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1. AVVERTENZE GENERALI

. Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni.

. Dopo l'installazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e consegnargli il presen-
te manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve essere conservato con
cura per ogni ulteriore consultazione.

. L'installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle norme vigenti, se-
condo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da personale professionalmente quali-
ficato. E vietato ogni intervento su organi di regolazione sigillati.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a persone, animali o co-
se. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni causati da errori nellinstallazione e
nell'uso e comunque per inosservanza delle istruzioni.

. Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla
rete di alimentazione agendo sull'interruttore dellimpianto e/o attraverso gli appositi organi di inter-
cettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi
tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professional-
mente qualificato. L'eventuale riparazione-sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamen-
te da personale professionalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il
mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell'apparecchio.

. Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente previsto.
Ogni altro uso € da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

. Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto potenziali
fonti di pericolo.

. L’apparecchio non ¢ destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisi-
che, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno
che esse abbiano potuto beneficiare, attraverso I'intermediazione di una persona responsabile della
loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell’apparecchio.

. Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in modo adeguato, in
conformita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplificata del prodotto. In
questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative differenze con il prodotto fornito.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia LAMBORGHINI di concezione avanzata, tec-
nologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere
attentamente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la si-
curezza di installazione, uso e manutenzione.

ERA F ¢ un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua calda
sanitaria (opzionale) e per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a
gas o gasolio. Il corpo caldaia € costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e
tiranti in acciaio. Il sistema di controllo & a microprocessore con interfaccia digitale con
funzionalita avanzate di termoregolazione.

La caldaia é predisposta per il collegamento ad un bollitore esterno per
acqua calda sanitaria (opzionale). In questo manuale tutte le funzioni re-
lative la produzione di acqua calda sanitaria sono attive solo con bollitore
sanitario opzionale collegato come indicato alla sez. 3.3

2.2 Pannello comandi
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda
= Tasto -
= Tasto +
= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display
= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Non utilizzato
= Tasto Ripristino
= Tasto accensione / spegnimento apparecchio

10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)
17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)

18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso

20= Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23= Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 2 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, oppure
introdurre I'apposito antigelo nell'impianto, conforme a quanto prescritto alla
sez. 3.3.

Accensione caldaia

*  Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
*  Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 3 - Accensione caldaia

*  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

+  Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 4 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica € ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 se-
condo.
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fig. 5

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento prolungato della caldaia
Per spegnere la caldaia, bisogna:

*  Premere il tasto ON/OFF (9 - fig. 1)
*  Chiudere il rubinetto del gas a monte della caldaia.
*  T\ogliere corrente all’apparecchio.

A

Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare danni dovuti al gelo, &
consigliabile scaricare tutta I'acqua della caldaia; quella sanitaria e quella dell'impianto.
In alternativa scaricare solo I'acqua sanitaria e introdurre I'apposito antigelo nell'impian-
to di riscaldamento conforme a quanto prescritto alla sez. 3.3.
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2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno
Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 6
Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 1 secondo.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un mini-
mo di 30 °C ad un massimo di 80°C.

Si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia al di sotto dei 45°C.

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario -/+ (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 10°C ad un massimo di 65°C.

’.Ebar

fig. 8
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) & visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell’anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento -/+ (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impian-
to. Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in
tutto il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-

tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto mode (part. 10 - fig. 1) viene visualizzata I'attuale curva di
compensazione (fig. 9) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 11).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 9 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 12), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 10 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto mode (part. 10 - fig. 1) si esce dalla modalita regolazione
curve parallele.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 12 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia € collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta l'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

Regolazione temperatura riscaldamento |La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Regolazione temperatura sanitario La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando

Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento

del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia
seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 - fig. 1

sul pannello caldaia, € disabilitato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia sele-
ziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 - fig. 1 sul
pannello caldaia, & possibile selezionare una delle due modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la regola-
zione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Temperatura

Scorrevole della scheda caldaia.
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Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sul display, deve essere di circa
1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la scheda cal-
daia attivera I'anomalia F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o |a testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5.1
ed ai simboli riportati sull’apparecchio.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia é equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito 'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Collegamento ad un bollitore per acqua calda sanitaria

La scheda elettronica dell'apparecchio € predisposta per la gestione di un bollitore ester-
no per la produzione di acqua calda sanitaria. Effettuare gli allacciamenti idraulici secon-
do lo schema fig. 14 (pompe e valvole di non ritorno devono essere fornite a parte).
Effettuare: collegamenti elettrici come indicato nello schema elettrico al cap. 5.4. E' ne-
cessario l'utilizzo di una sonda LAMBORGHINI. |l sistema di controllo caldaia, alla suc-
cessiva accensione, riconosce la presenza della sonda bollitore e si configura
automaticamente, attivando display e controlli relativi la funzione sanitario.
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fig. 14 - Schema collegamento ad un bollitore esterno

Legenda

8 Uscita acqua calda sanitario

9 Entrata acqua fredda sanitario
10 Mandata impianto

1 Ritorno impianto

3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dell'impianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 25) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

La portata del contatore gas deve essere sufficiente per 'uso simultaneo di tutti gli ap-
parecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo gas, che esce dalla caldaia, non & deter-
minante per la scelta del diametro del tubo tra I'apparecchio ed il contatore; esso deve
essere scelto in funzione della sua lunghezza e delle perdite di carico, in conformita alla
normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio é raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.
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Termostato ambiente (opzional)
ﬁ ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI

PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino.

fig. 15 - Accesso alla morsettiera
3.6 Condotti aria/fumi

Il tubo di raccordo alla canna fumaria deve avere un diametro non inferiore a quello di
attacco sull'antirefouleur. A partire dall'antirefouleur deve avere un tratto verticale di lun-
ghezza non inferiore a mezzo metro. Per quanto riguarda il dimensionamento e la posa
in opera delle canne fumarie e del tubo di raccordo ad esse, & d'obbligo rispettare le nor-
me vigenti.

La caldaia € di tipo B11BS ed & dotata di un dispositivo di sicurezza (termostato fumi)
che interrompe I'alimentazione del gas e blocca il funzionamento dell'apparecchio in
caso di cattivo tiraggio o perturbazione dello scarico dei prodotti della combustione. Il
blocco dell'apparecchio € segnalato a display con il codice F04 (rif. cap. 4.4). |l riavvio
dell'apparecchio avviene automaticamente dopo 20 minuti dal termine della anomalia
che ha causato il problema. In caso di ripetuti interventi del dispositivo contattare perso-
nale qualificato per verificare camino e canna fumaria e rimediare al difetto di evacua-
zione fumi.

Questo dispositivo di sicurezza non deve mai essere manomesso o disattivato.
Ogni intervento sul dispositivo o sua sostituzione devono essere effettuati solo
da personale qualificato utilizzando solo ricambi originali del costruttore. E' ne-
cessario eseguire una prova di funzionamento dopo ogni intervento sul dispo-
sitivo.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

4.1 Regolazioni

Tutte le operazioni di regolazione e trasformazione devono essere effettuate da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla
manomissione dell'apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeggiano.

fig. 16 - Modalita TEST
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione della potenza impianto di riscaldamento

Sulle caldaie ERA F € possibile regolare la portata termica del focolare e di conseguenza
la potenza termica resa all’acqua di riscaldamento, agendo unicamente sulla regolazio-
ne del bruciatore principale, attraverso la valvola gas, (vedi fig. 17). | diagrammi di ripor-
tati al paragrafo cap. 5.2 indicano la variazione della potenza termica resa all'acqua al
variare della pressione di funzionamento del bruciatore. Poter adeguare la potenza della
caldaia alle effettive esigenze di riscaldamento, significa soprattutto ridurre le dispersioni
e quindi risparmiare combustibile. Inoltre, con la variazione di potenza, regolamentata
anche dalla normativa, le caldaie mantengono pressoché inalterati i valori di rendimento
e le caratteristiche di combustione.

Tale operazione si effettua con caldaia in funzione e con il bollitore in temperatura.

1. Con un piccolo cacciavite togliere il cappuccio di protezione 5 dell’'operatore secon-
dario della valvola a gas di fig. 17.

2. Collegare un manometro alla presa di pressione 2 (fig. 17) posta a valle della valvo-
la gas, ruotare la manopola del termostato caldaia sul valore massimo.

3. Regolare la pressione a mezzo della vite 6 (fig. 17) al valore desiderato, avvalendo-
si dei diagrammi riportati al paragrafo cap. 5.2.

4. Terminata questa operazione, accendere e spegnere 2 - 3 volte il bruciatore, tramite
il termostato di regolazione e verificare che il valore della pressione sia quello ap-
pena impostato; & necessaria altrimenti un’ulteriore regolazione sino a portare la
pressione al valore corretto.

Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio pu6 funzionare con alimentazione a gas Naturale (G20-G25) o a gas li-
quido (G30-G31) e viene predisposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chia-
ramente riportato sullimballo e sulla targhetta dati tecnici dell’apparecchio stesso.
Qualora si renda necessario utilizzare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpo-
stato, € necessario dotarsi dell’apposito kit di trasformazione e operare come indicato di
seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale e al bruciatore pilota, inserendo gli ugelli
indicati in tabella dati tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

2. Togliere dalla valvola gas il piccolo cappuccio di protezione 3 (fig. 17). Con un pic-
colo cacciavite regolare lo “STEP” d’accensione per il gas desiderato (G20-G25 po-
sizione D fig. 17 oppure G30-G31 posizione E fig. 17); rimettere quindi il cappuccio.

3. Regolare la pressione del gas al bruciatore, impostando i valori indicati in tabella
dati tecnici per il tipo di gas utilizzato.

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

MAX
MIN

fig. 17 - Regolazione della pressione

Valvola gas

Diminuisce pressione

Aumenta pressione

Regolazione dello step di accensione per gas NATURALE G20-G25
Regolazione dello step di accensione per gas LIQUIDO G30-G31

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle

Cappuccio di protezione

Regolatore STEP di accensione

Tappo di protezione

Vite di regolazione della pressione

4.2 Messa in servizio

La messa in servizio deve essere effettuata da Personale Qualificato e di sicura
qualificazione. Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le ope-
razioni di manutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli im-
pianti o un intervento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

CURWN_SMOUOT>

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dellimpianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

* Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta in caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto allacciamento dell'impianto elettrico.

«  Verificare che I'apparecchio sia collegato ad un buon impianto di terra.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia.

«  Sfiatare I'aria presente nelle tubazioni del gas per mezzo della presa di pressione 1
della valvola gas (fig. 17).
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Accensione
Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire I'alimentazione elettrica all'apparecchio.

Per i successivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato aria
dall'impianto riscaldamento.

Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qual-
volta si prelevi acqua calda sanitaria o vi & una richiesta al termostato ambiente.

Se dopo aver eseguito correttamente le manovre di accensione, i bruciatori non
si accendono e nel display appare il messaggio A01, attendere circa 15 secondi
e quindi premere il pulsante RESET. La centralina ripristinata ripetera il ciclo di
accensione. Se, anche dopo alcuni tentativi, i bruciatori non si accendessero,
consultare il paragrafo "Risoluzione anomalie".

In caso venisse a mancare l'alimentazione elettrica alla caldaia, mentre
quest'ultima € in funzione, i bruciatori si spegneranno e si riaccenderanno au-
tomaticamente, al ripristino della tensione di rete.

Verifiche durante il funzionamento

«  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

. Controllare I'efficienza del camino e condotti fumi durante il funzionamento della caldaia.

+  Controllare che la circolazione dell'acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento.

* Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.3.

«  Controllare che vi sia la giusta portata d’acqua sanitaria con il At dichiarato in tabella
dati tecnici: non fidarsi di misure effettuate con sistemi empirici. La misura va effet-
tuata con appositi strumenti ed in un punto il pit vicino possibile alla caldaia, consi-
derando anche le dispersioni di calore delle tubazioni.

4.3 Manutenzione

Le seguenti operazioni sono strettamente riservate a Personale Qualificato e di
sicura qualificazione.

Controllo stagionale della caldaia e del camino
Si consiglia di far effettuare sull’'apparecchio almeno una volta all'anno i seguenti controlli:

« ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, termostati, ecc.) devono funzio-
nare correttamente.

* | condotti fumi devono essere puliti e liberi da ostacoli.

*  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

* Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti. Seguire le istruzioni al paragrafo
successivo.

+  Gli elettrodi devono essere liberi da incrostazioni e correttamente posizionati (vedi fig. 21).

*  La pressione dell’acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

. Il vaso d’espansione deve essere carico.

« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle dati tecnici.

. Le pompe di circolazione non devono essere bloccate.

Apertura del mantello anteriore
Per aprire il pannello anteriore della caldaia, vedere la sequenza indicata nella fig. 18.

fig. 18 - Apertura pannello anteriore

Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinse-
rire ’alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte.

Pulizia della caldaia e del camino
Per una buona pulizia della caldaia (fig. 19) bisogna:

*  Chiudere il gas a monte dell’apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica.

*  Togliere il pannello anteriore della caldaia.

«  Sollevare il coperchio della mantellatura con una pressione dal basso verso I'alto.

*  Togliere l'isolante posto sopra all’antirefouleur.

*  Togliere la piastra di chiusura della camera fumi.

«  Togliere il gruppo bruciatori (vedere paragrafo successivo).

. Pulire dall’alto verso il basso, con uno scovolo.

. Pulire i condotti d’evacuazione dei prodotti della combustione tra elemento ed ele-
mento in ghisa del corpo caldaia con un aspiratore.

+ Rimontare con cura tutti i pezzi smontati precedentemente e controllare la tenuta
del circuito gas e dei condotti della combustione.

*  Fare attenzione durante le operazioni di pulizia a non danneggiare il bulbo del ter-
mostato fumi montato nella parte posteriore della camera fumi.

fig. 19 - Pulizia caldaia

1 Coperchio della mantellatura
2 Piastra di chiusura della camera fumi
3 Scovolo

Smontaggio e pulizia gruppo bruciatori
Per togliere il gruppo bruciatori bisogna:

«  Togliere corrente e chiudere il gas a monte della caldaia;

«  Svitare il dado che fissa il tubo adduzione gas a monte della valvola gas;

«  Svitare i due dadi che fissano la porta della camera di combustione agli elementi in
ghisa della caldaia (fig. 20)

. Estrarre I'insieme bruciatori e porta della camera di combustione.

A questo punto, si possono controllare e pulire i bruciatori principali e pilota. Si racco-
manda di pulire bruciatori ed elettrodi unicamente con spazzola non metallica o con aria
compressa, mai con dei prodotti chimici.

fig. 20 - Smontaggio bruciatori
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Gruppo bruciatore pilota

ONONHAWN=

fig. 21 - Bruciatore pilota

Porta camera di combustione
Portellino spia

Bruciatore pilota

Elettrodo di accensione
Elettrodo di rilevazione
Ugello pilota

Cavo per alta tensione
Tubetto di alimentazione gas

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

Tabella. 2 - Lista anomalia

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario risolvere prima I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Codice . o .
arssmaer Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che I'afflusso di gas
Mancanza di gas alla caldaia sia regolare e che sia
g stata eliminata I'aria dalle tuba-
Zzioni
Controllare il cablaggio dell'elet-
Mancata accensione del Anomalia elettrodo di rivelazione/ |trodo e che lo stesso sia posizio-
Aot bruciatore accensione nato correttamente e privo di
incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a
gas
Potenza di accensione troppo Regolare la potenza di accen-
bassa sione
) Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elet-
A0z |Sednale fiamma presente con trodo di ionizzazione
bruciatore spento : .
Anomalia scheda Verificare la scheda
. Controllare il corretto posiziona-
Sensore riscaldamento danneg- A
giato mento e funzionamento del sen-
A03 Intervento protezione sovra- sore di riscaldamento
temperatura Mancanza di circolazione d'acqua e
e Verificare il circolatore
nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare impianto
Intervento del termostato fumi ~ [Contatto termostato fumi aperto  |Verificare il termostato
(dopointervento del termostato (&0 o interrotto Verificare il cablaggio
fumi, il funzionamento della cal- - .
Fo4  |daia viene impedito per 20 Camino non correttamente dimen- |y e 1a canna fumaria
minuti) sionato oppure ostruito
Anomalia cablaggio gP:tT)t icello morsett 12-13 non colle- | iicare cablaggio
)  |Bassa pressione nellimpianto gas  |Verificare la pressione dal gas
Mancanza fiamma dopo fase di - — - — —
A0B | ensione Taratura pressione minima brucia- |Verificare le pressioni
tore
Sensore danneggiato o ) »
F10 Anomalia sensore di mandata 1 |Cablaggio in corto circuito i\llzzfr:‘;rrzll cablaggio o sosfituire
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato
F14  |Anomalia sensore di mandata 2 |Cablaggio in corto circuito i\llzgfr:gri” cablaggio o sosfiire
Cablaggio interrotto
F34 Tensmne dialimentazione infe- Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
riore a 170V.
F35 Frequenza di rete anomala Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
. o Impianto scarico Caricare impianto
F37 Pressione acqua impianto non
corretta Pressostato acqua non collegato 0 |/ oo concore
danneggiato
Sonda danneggiata o corto circuito | Verificare il cablaggio o sostituire
cablaggio il sensore
F39  |Anomalia sonda esterna Sonda scollegata dopo aver attivato [Ricollegare la sonda esterna o
la temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorre-
vole
Verificare |'impianto
F40 z;?rsestltgne acqua impianto non Pressione troppo alta Controllare la valvola di sicurezza
Controllare il vaso di espansione
Controllare il corretto posiziona-
A1 Posizionamento sensori Sensore mandata staccato dal tubo |mento e funzionamento del sen-
sore di riscaldamento
F42 Anomalia sensore riscalda- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
mento
F47 Anomqlla sensore di pressione Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
acqua impianto
Anomalia cablaggio valvola gas  |Controllare il cablaggio
A48  |Anomalia valvola gas Valvola gas difettosa Sostituire la valvola gas
Anomalia alla scheda Sostituire la scheda
Anomalia cablaggio valvola gas  |Controllare il cablaggio
A49  |Anomalia valvola gas Valvola gas difettosa Sostituire la valvola gas
Anomalia alla scheda Sostituire la scheda
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 7 Entrata gas - @ 1/2”
: P : g i 10 Mandata impianto - & 17 1/2
5.1 Dimensioni. attacchi e componenti principali
1 Ritorno impianto - @ 17 1/2
615 44 Valvola gas
400 126 Termostato fumi
70 246 Trasduttore di pressione
— | 273 Gruppo bruciatore pilota
L l—ﬁ 275 Rubinetto di scarico impianto di riscaldamento
= 1\ 5.2 Perdita di carico
P anenesd {—e- Perdita di carico lato acqua
° s i L ) L) —
I-§ .
.-a;- I~:‘--.q$
¥ ! P - 246 0
Pel | le 3
RINN <
YEHERE 40
e H
0 } <y —
2151 5.8 T
T 0 20
// :
273
oL 4
10
111
) 0
a 1 ° v 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
7 :
r? . —10 fig. 24 - Perdite di carico
. = .
f d&% A mbar
126 &/ B Portata I/h
109
5.3 Tabella dati tecnici
7 =
/ Dato Unita| Valore Valore Valore
N o
114 o 4 3 Modelli 23 32 45
< eb— Numero elementi kW 3 4 5
OO . Portata termica max. kw| 253 34.9 495 @)
—| L112 o ——
@ Y Portata termica min. kw 10.1 14.9 19.7 Q)
fig. 22 - Dimensioni e attacchi mod. ERA F 23 D Potenza termica max riscaldamento kw 23.0 320 45.0 (P)
Potenza termica min riscaldamento kw 88 13.0 17.2 P)
500 Rendimento Pmax (80-60°C) % 90.9 91.7 90.9
80 615 Rendimento 30% % 913 915 91.6
( 1 Classe di emissione NOx 2 2 2
—
@ t Ugelli bruciatore G20 n°x@| 2x2.80 3x2.80 4x2.80
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20 20 20
’ - ’ Pressione max valle valvola gas G20 mbar 15 13 15
° p :1?,*{246 10 S Pressione min valle valvola gas G20 mbar 25 25 25
¢ Portata gas max G20 m3h 268 3.69 5.24
Portata gas min G20 m3h 1.07 1.58 2.08
o
3 Ugelli bruciatore G31 n’x@|  2x1.75 3x1.75 4x1.75
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37 37 37
\ Pressione gas max al bruciatore G31 mbar 35 3 35
glﬂi] T ! -
: ) : B 275 Pressione gas min al bruciatore G31 mbar 6 6 6
= Portata gas max G31 kg/h 1.98 273 3.88
Portata gas min G31 kg/h 0.79 117 1.54
Temperatura fumi Pmax °C 129 130 130
Temperatura fumi Pmin °C 95 94 95
Portata fumi Pmax gls 17.3 243 315
Portata fumi Pmin gls 15.0 23.0 283
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 0.8 08
" | —10 Temperatura max di riscaldamento °C 95 95 95 (tmax)
126 f C - Contenuto acqua riscaldamento | 9.1 1.6 141
u A Grado protezione IP X0D X0D X0D
Tensione di alimentazione VIHz|  230/50 230/50 230/50
Potenza elettrica assorbita W 15 15 15
7
/. N Peso a vuoto kg| 106 136 164
11~ ‘ ! 9
N\ ° A B | C | a4
[ I ERAF 32D 116 | 119 | 47 |@131
Q & ERAF45D | 73 | 76 | 36 |@ 151
. L
R ‘:r ~

fig. 23 - Dimensioni e attacchi mod. ERAF 32D e ERAF 45D
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5.4 Schema elettrico
<
25
ko)
I O [} oo © oo 6000
i S Coow~ow T o
] —|
o
© =
2 -
E - ®
/El =

32
42
44
72
81
82
126
130
138
139
246
278

r
]

X10

T2

o =
)
O ||
ol | )
O ~
o |[w m
o S
L—
T ﬁ &
o |- [=)
5
ot— 0 ||~
] O ™
o ||+
0 ||w
0 ||o
2"
.“@@.{‘1_
N SF— ! 2
s of -
18 SfF i x
.,®®r A
SS: O —
S o ]| | [
S ofF > =
S SF O v
S S
S oF
S oF
Js o
S o~
S o
{o ok
S ok
S o=
E

Circolatore riscaldamento (opzionale)

Sonda temperatura acqua sanitaria (opzionale)
Valvola gas

Termostato ambiente (non fornito)

Elettrodo d’accensione

Elettrodo rilevazione

Termostato fumi

Circolatore sanitario (opzionale)

Sonda esterna (non fornito)

Unita ambiente (non fornito)

Trasduttore di pressione

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)

fig. 25 - Schema elettrico
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

+  Lea atentamente y respete las advertencias contenidas en este manual de instrucciones.

. Una vez instalada la caldera, expliquele el funcionamiento al usuario y entréguele este
manual de instrucciones, que es parte integrante y esencial del producto y debe guardarse
con cuidado para consultarlo en cualquier momento.

. La instalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado, en con-
formidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se prohibe manipular
los dispositivos de regulacion precintados.

. La instalacion incorrecta o la falta del mantenimiento apropiado pueden causar dafios ma-
teriales o personales. El fabricante no se hace responsable de los dafios causados por
errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el incumplimiento de las instruc-
ciones.

. Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el apara-
to de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor general u otro dispositivo de
corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconéctelo y hagalo reparar
unicamente por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a personal autorizado. Las
reparaciones del aparato y la sustitucién de los componentes deben ser efectuadas sola-
mente por técnicos autorizados y con recambios originales. En caso contrario, se puede
comprometer la seguridad del aparato.

. Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no los deje al alcance de
los nifios.

. El aparato no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus capaci-
dades fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia y los conoci-
mientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra persona que se haga
responsable de su seguridad.

. Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo con las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del produc-
to. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con respecto
al producto suministrado.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.
c € LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.
2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Introduccién
Estimado cliente:
Nos complace que haya adquirido LAMBORGHINIuna caldera de disefio avanzado,
tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos que lea
atentamente el presente manual, ya que proporciona informacién importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.
ERA F D es un generador térmico de alto rendimiento para la produccién de agua ca-
liente sanitaria (opcional) y para la calefaccion, adecuado para funcionar con quemado-
res presurizados de gas o gasoleo. El cuerpo de la caldera se compone de elementos
de fundicion, ensamblados con biconos y tirantes de acero. El sistema de control es de
microprocesador con interfaz digital y funciones avanzadas de termorregulacién.
La caldera incluye preinstalacion para conectar un calentador externo de
agua sanitaria (opcional). Las funciones relativas a la produccién de agua
sanitaria descritas en este manual son validas sélo si el acumulador sa-
nitario opcional esta conectado como se indica en sec. 3.3
2.2 Panel de mandos

1 2 19 5 16 7 9 10

\ 888 ar a!

27 T{

N

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 © 8

fig. 1 - Panel de control

Leyenda
1= Tecla -
2= Tecla +
3= Tecla para disminuir la temperatura de calefacciéon
4= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccion
= Pantalla
= Tecla de seleccion del modo Verano/Invierno
= No se utiliza

= Tecla de rearme (reset)
= Tecla para encender/apagar el aparato

10 = Tecla menu "Temperatura adaptable”

16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales)

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicacién de quemador encendido

20 = Indicacién de funcionamiento antihielo

21= Indicacién de presién de la instalacion de calefaccion

22= Indicacién de anomalia

23 = Programacion / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de calefaccion

25= Indicacién de funcionamiento en calefaccion

26 = Indicacioén de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion
27 = Indicacién de modo Verano

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

Z =1+
Ss— [t~
fig. 2 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de apagar la caldera por mucho tiempo durante el invierno,
para evitar dafios causados por las heladas, es aconsejable descargar toda el
agua de la caldera o introducir un anticongelante apropiado en la instalacion
segun lo indicado en la sec. 3.3.

Encendido de la caldera

«  Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
*  Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 3 - Encendido de la caldera

*  Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

*  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

*  Unavez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
facciéon desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1 segundo.

fig. 4 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada.

Se inhabilita el funcionamiento en calefaccion. El sistema antihielo permanece operativo.
Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 - fig. 1) durante 1
segundo.
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fig. 5
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
Apagado prolongado de la caldera
Para apagar la caldera, es necesario:
*  Pulsar la tecla ON/OFF (9 - fig. 1).
«  Cerrar la llave del gas situada antes de la caldera.
«  Desconectar el equipo de la alimentacion eléctrica.

Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, para evitar dafios cau-
sados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la caldera (sa-
nitaria y de calefaccion) o descargar solo el agua sanitaria e introducir un
anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccién, segun lo indicado en
la sec. 3.3.

R
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2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano / Invierno

Pulsar la tecla veranol/invierno (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 6
En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera sé6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.
Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion
Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion
desde un minimo de 30 °C hasta un maximo de 80 °C.
pero se aconseja no hacer funcionar la caldera a menos de 45 °C.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
Mediante las teclas -/+ (1 y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria
desde un minimo de 10 °C hasta un maximo de 65 °C.

fig. 8

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)
Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcion de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantdnea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacién de la caldera funciona con "Temperatura adaptable". En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccién se regula en funcién de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afo. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior disminuye la temperatura de
ida a la calefaccion, de acuerdo con una curva de compensacién determinada.
Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccién -/+ (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de
ida a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalaciéon pueda
regular la temperatura en todo el campo Util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla mode (10 - fig. 1), se visualiza la curva actual de compen-
sacion (fig. 9), que se puede modificar con las teclas del agua sanitaria (1y 2 -fig. 1).
Seleccionar la curva deseada entre 1 y 10 segun la caracteristica (fig. 11).

Si se elige la curva 0, la regulacién con temperatura adaptable queda desactivada.

il

fig. 9 - Curva de compensacion

Si se pulsan las teclas de la calefaccion (3 y 4 -fig. 1), se accede al desplazamiento
paralelo de las curvas (fig. 12), modificable mediante las teclas del agua sanitaria ( 1

y 2 - fig. 1).

fig. 10 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla mode (10 - fig. 1) se sale de la modalidad de regulacién de las
curvas paralelas.

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado , se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 11 - Curvas de compensacion
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fig. 12 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia
Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
calefaccion cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del
agua sanitaria

La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj programador a distan-
cia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de calefaccion desde el
reloj programador a distancia.

Seleccion Eco/Comfort

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu del reloj progra-
mador a distancia, la caldera selecciona la modalidad Economy. En esta condi-
cion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de la caldera esta inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj programador a
distancia, la caldera se dispone en modo Comfort. En esta condicion, con la
tecla 7 -fig. 1del panel de la caldera es posible pasar de una modalidad a
otra.

Temperatura adaptable

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la caldera gestionan la
regulacion con temperatura adaptable: entre los dos, es prioritaria la tempera-
tura adaptable de la tarjeta de la caldera.
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Regulacion de la presiéon hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacién fria, leida en pantalla, tiene que estar alrededor
de 1,0 bar. Si la presion de la instalacién es inferior al minimo, la tarjeta de la caldera
activa la anomalia F37 (fig. 13).
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fig. 13 - Anomalia presién insuficiente en la instalacion

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectda un
ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sién FH.
3. INSTALACION
3.1 Disposiciones generales
LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién
El local en el cual se instale la caldera debe contar con aberturas de aireacién hacia el
exterior, en conformidad con lo dispuesto por las normas vigentes. En caso de que en
el mismo local haya varios quemadores o aspiradores que puedan funcionar conjunta-
mente, las aberturas de aireacion deben ser dimensionadas considerando el funciona-
miento simultaneo de todos los aparatos. El lugar de instalacién debe estar exento de
objetos y materiales inflamables, gases corrosivos y polvos o sustancias volatiles que al
ser aspiradas por el ventilador puedan obstruir los conductos internos del quemador o
el cabezal de combustion. El lugar tiene que ser seco y estar reparado de lluvia, nieve y
heladas.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.
3.3 Conexiones hidraulicas
La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de todos los
componentes necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.
La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccién. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.
No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.
Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, ya que podrian comprometer el funcionamiento co-
rrecto del aparato.
Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del cap. 5.1 y los simbolos presentes
en el aparato.
Caracteristicas del agua de la instalacion
En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCO3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.
No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.
Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cion de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ninguin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Conexion a un acumulador de agua caliente sanitaria

La tarjeta electronica de la caldera puede controlar un acumulador exterior para la pro-
duccion de agua caliente sanitaria. Realizar las conexiones hidraulicas segun el esque-
ma fig. 14 (las bombas y las valvulas antirretorno se suministran por separado). Las
conexiones eléctricas deben realizarse como se indica en el esquema eléctrico del
cap. 5.4. Es necesario utilizar una sonda LAMBORGHINI. Al encender la caldera, el sis-
tema de control reconoce la sonda del acumulador y se configura automaticamente, ac-
tivando la pantalla y los controles de la funcion para agua sanitaria.

N

fig. 14 - Esquema para la conexién a un acumulador exterior

Leyenda

8 Salida de ACS

9 Entrada de agua fria sanitaria
10 Ida instalaciéon

1 Retorno instalacion

4 nexion |
Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente to-
dos los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funcio-
namiento de la caldera.
El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 25) segun la norma-
tiva en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de
acero inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacién y la caldera. Con-
trolar que todas las conexiones del gas sean herméticas.
La capacidad del contador del gas debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos
los aparatos conectados. El diametro del tubo de gas que sale de la caldera no deter-
mina el diametro del tubo entre el aparato y el contador; que se ha de calcular teniendo
en cuenta la longitud y las pérdidas de carga, en conformidad con la normativa vigente.
No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

Conexion a la red eléctrica
La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.
La caldera se suministra con un cable para la conexion a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marron / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.
El cable de alimentacion del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafia, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con didametro exterior de 8 mm como
maximo.

S
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Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la bornera eléctrica

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la portezuela.

fig. 15 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 Conductos de aire y humos
El diametro del tubo de empalme a la chimenea no debe ser inferior al de conexién con
el cortatiro. A partir del cortatiro, tiene que haber un tramo vertical de medio metro de
longitud como minimo. El dimensionamiento y la instalacion de las chimeneas y del tubo
de empalme a ellas deben realizarse en conformidad con las normas vigentes.
La caldera es de tipo B11BS y esta dotada de un dispositivo de seguridad (termostato de
humos) que interrumpe la alimentacion del gas y bloquea el funcionamiento del aparato si el
tiro es inadecuado o alguna perturbacion dificulta la salida de los productos de la combustion.
El bloqueo del aparato se sefiala en la pantalla con el cddigo F04 (cap. 4.4). El aparato se
reactiva automaticamente 20 minutos después de que se haya resuelto la causa del proble-
ma. Si el dispositivo actua repetidamente, llame a un técnico autorizado para que controle
toda la salida de humos y restablezca la evacuacion correcta.
No altere ni desactive nunca este dispositivo de seguridad. Toda modificacion
o sustitucion del dispositivo debe ser realizada por un técnico autorizado y uti-
lizando exclusivamente recambios originales del fabricante. Después de cada
intervencion en el dispositivo se debe realizar una prueba de funcionamiento.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

4.1 Regulaciones

Todas las operaciones de regulacion y transformacion han de ser realizadas por perso-
nal cualificado.

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provoca-
dos por la manipulacién de la caldera por parte de personas que no estén debidamente
cualificadas y autorizadas.

Activacion del modo TEST

Pulsar simultaneamente las teclas de regulacién de la temperatura de calefaccion (3 y 4 - fig. 1)
durante 5 segundos para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de cale-
faccion maxima programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12 - fig. 1).

fig. 16 - Modo TEST

Para desactivar el modo TEST, repetir la secuencia de activacion.

El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.

Regulacion de la potencia de la instalacion de calefaccion

En las calderas ERA F D es posible regular la capacidad térmica del hogar y en consecuen-

cia la potencia térmica entregada al agua de calefaccion, actuando Unicamente en la regula-

cion del quemador principal a través de la valvula de gas (véase fig. 17). Los diagramas del

apartado cap. 5.2 indican la variacion de la potencia térmica entregada al agua al variar la

presion de funcionamiento del quemador. La adecuacion de la potencia de la caldera a las

exigencias de calefaccion permite reducir las dispersiones y ahorrar combustible. Ademas,

con la variacién de potencia reglamentada por la normativa, las calderas mantienen casi in-

alterados los valores de rendimiento y las caracteristicas de combustion.

Dicha operacion se efectua con la caldera en marcha y el acumulador caliente.

1. Con un pequefio destornillador sacar el capuchén de proteccion 5 del operador se-
cundario de la valvula de gas de fig. 17.

2. Conectar un manémetro a la toma de presion 2 (fig. 17), situada después de la val-
vula del gas, y poner el mando del termostato de la caldera en el valor maximo.

3. Regular la presion por medio del tornillo 6 (fig. 17) en el valor deseado, guiandose
con los diagramas del apartado cap. 5.2.

4. Terminada esta operacion, encender y apagar 2 -3 veces el quemador, mediante el termos-
tato de regulacion, y controlar que el valor de la presion sea el programado; en caso contra-
rio, hay que efectuar una nueva regulacién hasta que la presion sea correcta.

Adaptacion a otro tipo de gas de alimentacion

El aparato puede funcionar con gas natural (G20-G25) o gas liquido (G30-G31). Al salir

de fabrica, el aparato esta preparado para uno de los dos gases, como se indica clara-

mente en el embalaje y en la chapa de datos técnicos. Para utilizarlo con otro gas, es
preciso montar el kit de transformacién de la siguiente manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y del quemador piloto, y montar los in-
dicados en la tabla de Datos Técnicos del cap. 5, para el tipo de gas empleado.

2. Quitar el pequefio capuchon de proteccion 3 de la valvula de gas (fig. 17). Con un
pequeno destornillador , regular el “STEP” de encendido para el gas deseado (G20-
G25 posicion D fig. 17, 0 G30-G31 posicion E fig. 17), y volver a poner, el capuchon.
Ajustar la presién del quemador con los valores indicados, en la tabla de Datos Téc-
nicos para el tipo de gas empleado.

4. Pegar el adhesivo suministrado con el kit de cambio de gas junto a la placa de datos
técnicos para informar de la modificacion.

fig. 17 - Regulacion de la presion

Valvula de gas

Disminuye la presion

Aumenta la presion

Regulacion del step de encendido para gas NATURAL G20-G25
Regulacién del step de encendido para gas LIQUIDO G30-G31
Toma de presién aguas arriba

Toma de presién aguas abajo

Capuchon de proteccion

Regulador "STEP" de encendido

Tapdn de proteccion

Tornillo de regulacién de la presion
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4.2 Puesta en servicio
La puesta en servicio tiene que ser efectuada por personal cualificado. Con-
troles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las operacio-
nes de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar la estanqueidad de la instalaciéon de gas, con mucho cuidado y usando
una solucién de agua y jabén para buscar pérdidas por las conexiones.

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua

sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica sea adecuada.

Controlar que el aparato esté conectado a una buena toma de tierra.

Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

Purgar el aire presente en los tubos del gas por medio de la toma de presiéon 1 de

la vélvula del gas (fig. 17).
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Encendido

Abrir las valvulas de interceptacion combustible.

Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Durante los 120 segundos siguientes, en la pantalla aparece el mensaje FH , que iden-

tifica el ciclo de purga de aire de la instalacion de calefaccion.

Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza la versién del software de

la tarjeta.

Una vez que ha desaparecido la sigla FH, |la caldera se pone en marcha automaticamen-

te cada vez que se extrae agua caliente sanitaria o hay una demanda de calefaccion

desde el termostato ambiente.

Si, después de haber efectuado correctamente las operaciones de encendido,
los quemadores no se encienden y aparece el mensaje A01, esperar 15 segun-
dos y pulsar la tecla RESET. La centralita queda rearmada y se repite el ciclo
de encendido. En caso de que, después de algunos intentos, los quemadores no
se enciendan, sirvase consultar el apartado "Resolucion de anomalias".

Si se interrumpe el suministro eléctrico mientras la caldera esta en marcha, los
guemadores se apagan y se vuelven a encender automaticamente cuando se
restablece el suministro.

Verificaciones durante el funcionamiento

*  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

*  Controlar la eficacia de la chimenea durante el funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

*  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado.

*  Comprobar que el consumo de gas indicado en el contador coincida con el indicado
en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.3.

+  Controlar que el caudal de agua sanitaria coincida con el tindicadoA en la tabla de
datos técnicos: no confiar en mediciones efectuadas con sistemas empiricos. La
medicion tiene que efectuarse con instrumentos adecuados y en un punto que esté
lo mas cerca posible de la caldera, considerando también la dispersién de calor por
los tubos.

4.3 Mantenimiento
ﬁ Las siguientes operaciones deben ser realizadas por un técnico autorizado.

Control anual de la caldera y de la chimenea

Al menos una vez al afio hay que controlar que:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (valvula de gas, termostatos, etc.) funcio-
nen correctamente.

*  Los conductos de humos deben estar limpios y libres de obstaculos.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. El quemador y el intercambiador estén limpios. Seguir las instrucciones del parrafo
siguiente.

* Los electrodos deben estar libres de incrustaciones y bien colocados (véase
fig. 21).

. La presién del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

. El vaso de expansion debe estar lleno.

*  Elcaudal de gas y la presién se deben mantener dentro de los valores indicados en
las tablas de datos técnicos.

. Las bombas de circulaciéon no estén bloqueadas.

Apertura del panel anterior

Para abrir el panel anterior de la caldera, véase la secuencia indicada en la fig. 18.
Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera , desconectar

z l 5 la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas.

fig. 18 - Apertura del panel anterior

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desco-
necte la alimentacion eléctrica y cierre la llave de paso del gas.

Limpieza de la caldera y de la chimenea

Para una correcta limpieza de la caldera (fig. 19) es necesario:

« Cierre la llave del gas ubicada antes del aparato y corte la alimentacién eléctrica.

*  Quitar el panel frontal de la caldera.

* Levantar la tapa de la carcasa empujando de abajo hacia arriba.

*  Quitar el aislante que cubre el cortatiro

*  Quite la placa de cierre de la camara de humos.

*  Quitar el grupo de quemadores (ver el apartado siguiente).

« Limpie de arriba hacia abajo con una escobilla.

*  Limpie con un aspirador los conductos de salida de humos y el espacio entre los
elementos de fundicion del cuerpo de la caldera.

*  Monte con cuidado todas las piezas previamente desmontadas y compruebe la es-
tanqueidad del circuito del gas y de los conductos de salida de humos.

*  Durante la limpieza, tenga cuidado de no dafiar el bulbo del termostato de humos
montado en la parte posterior de la camara de humos.

fig. 19 - Limpieza de la caldera

1 Tapa de la cubierta
2 Placa de cierre de la camara de humos
3 Escobilla

Desmontaje y limpieza de los quemadores

Para quitar los quemadores hay que:

«  Cortar la corriente y cerrar la llave del gas ubicada antes de la caldera;

+ Desenroscar la tuerca que fija el tubo de entrada de gas antes de la valvula de gas;

. Desenroscar las dos tuercas que fijan la puerta de la cdmara de combustién a los
elementos en fundicion de la caldera (fig. 20)

«  Extraer el conjunto quemadores y tapa de la camara de combustion.

Entonces, se pueden controlar y limpiar los quemadores principales y piloto. Se reco-
mienda limpiar los quemadores y los electrodos tUnicamente con un cepillo no metalico
o con aire comprimido y nunca con productos quimicos.

é{ 5\
v
T

e

fig. 20 - Desmontaje de los quemadores
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Grupo quemador piloto
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fig. 21 - Quemador piloto

Puerta de la camara de combustion
Registro

Quemador piloto

Electrodo de encendido

Electrodo de deteccién

Inyector piloto

Cable para alta tension

Tubo de alimentacién de gas

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo (22 - fig. 1) y
se visualiza el codigo correspondiente.
Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET ( 8 - fig. 1) durante un se-
gundo o efectuar el RESET del cronomando remoto (opcional) si esta instalado. Si la
caldera no se reactiva, es necesario solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la

caldera.
Tabla. 2 - Lista de anomalias
°°"'9‘? Anomalia Causa posible Solucion
anomalia
Controlar que el gas llegue correc-
No hay gas tamente a la caldera y que no haya
aire en los tubos
Anomalia del electrodo de antrolar que el electrodo esté bien
. on) dido ubicado y conectado y que no
A01 El quemador no se enciende | deteccion/encendi tenga incrustaciones
Valvula del gas averiada Cpntrol_ar la valvula.del gas y cam-
biarla si es necesario
Potencia de encendido dema- Regular la potencia de encendido
siado baja g P
. Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo
Aoz | Senal dellama presente con de ionizacién
quemador apagado _ - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
- . Controlar la posicion y el funciona-
Sensor de calefaccion averiado | o del de calefacci6
Actuacion de la proteccion miento del sensor de calefaccion
A03 - - — -
contra sobretemperaturas No circula agua en la instalacién | Controlar el circulador
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Contacto del termostato de Controlar el t tat
Actuacion del termostato de | humos abierto ontrolar el termostato
humos con posterior bloqueo Cableado interrumpido Controlar el cableado
Fo4 de la caldera durante 20
segundos Chimenea mal dimensionada u - )
obstruida Sustituir la chimenea
. Puente en bornes 12-13 no
Anomalia del cableado conectado Controlar el cableado
Baja presion en la instalacion de Controlar Ia presién del gas
A6 No hay llama tras la fase de | 9as
encendido Regulacion de la presion minima | Controlar las presiones
del quemador
Sensor averiado )
F10 Anomalia del sensor de ida 1 | Cableado en cortocircuito ;)::Stgcilar el cableado o cambiar el
Cableado interrumpido
Sensor averiado
F14 Anomalia del sensor de ida 2 | Cableado en cortocircuito ;)::Stgorlar el cableado o cambiar el
Cableado interrumpido
F34 Tensmn de alimentacién infe- Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
riora170 V
F35 Frecuencia de red anémala Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
o Instalacion descargada Cargar la instalacion
F37 Presion incorrecta del agua de Presosiato del agua descons
la instalacion g
tado o averiado Controlar el sensor
Sonda averiada o cableado en | Controlar el cableado o cambiar el
. .| cortocircuito sensor
F39 Anomalia de la sonda exterior - -
Sonda desconectada tras activar | Conectar la sonda exterior o desac-
la temperatura adaptable tivar la temperatura adaptable
o Controlar la instalacion
F40 Prgsmn mpprrecta del agua de Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
la instalacion
Controlar el vaso de expansion
. Sensor de ida desprendido del | Controlar la posicién y el funciona-
A1 Posicién de los sensores ) e
tubo miento del sensor de calefaccion
F42 f‘”°f‘?"’"a del sensor de cale- Sensor averiado Cambiar el sensor
accion
F47 A.r?°m"’"a del sensor de Pre- | Cableado interrumpido Controlar el cableado
sion de agua de la instalacion
Anomalia del cableado de la val-
Controlar el cableado
vula de gas
Adg Anomalia de a vélvla del gas Vaélvula del gas averiada Sustituir la vélvula del gas
Anomalia de la tarjeta Sustituir la tarjeta
Anomalia del cableado de la vél-
Controlar el cableado
vula de gas
Ad9 Anomalia de Ia vélvula del gas Vélvula del gas averiada Sustituir la valvula del gas
Anomalia de la tarjeta Sustituir la tarjeta
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS 7 Entrada de gas - @ 1/2”
5.1 Dimensiones, conexiones y componentes principales 10 Ida instalacion - @ 17 1/2
1 Retorno instalacion - @ 17 1/2
615 44 Valvula del gas
400 70 126 Termostato de humos
246 Transductor de presion
273 Grupo quemador piloto
275 Llave de descarga de la calefaccion
5.2 Pérdida de carga
Pérdida de carga lado agua
60
50
40
<
30 /
/
20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
r} . —10 . Lo B
. O lj ( fig. 24 - Pérdidas de carga
126 CK — A mbar
109 B Caudal I’/h
. . . 5.3 Tabla de datos técnicos
/ 7
o Dato Unidad | Valor Valor Valor
11 o% 3
“ i @ Modelos 23 32 45
- —®) .@ Nimero elementos kW 3 4 5
b 112 o Capacidad térmica max. kw| 253 349 495 Q)
- i N
~ Capacidad térmica min. kw{ 10,1 14,9 19,7 Q)
- = - . Potencia térmica max. en calefaccion kw| 230 32,0 45,0 P)
fig. 22 - Dimensiones y conexiones mod. ERA F 23 D Polencia térmica min. en calefacaion W[ 88 30 72 | @
Rendimiento Pméx (60-80 °C) %[ 909 91,7 90,9
500 615 Rendimiento 30% %l 913 91,5 91,6
T W 80 Clase de emision NOx 2 2 2
—
" Inyectores quemador G20 n°x@| 2x280 | 3x280 | 4x280
Presion de alimentacion gas G20 mbar 20 20 20
: L | : Presion méaxima después de la valvula de gas G20 mbar 15 13 15
‘ lo-246 Presion minima después de la vélvula de gas G20 mbar 25 25 25
j 0 < Caudal méximo de gas G20 nl 268 | 360 | 524
Caudal minimo de gas G20 m3n| 1,07 1,58 2,08
| o
44 — 3 Inyectores quemador G31 n°x@| 2x1,75 | 3x175 | 4x1,75
Presion de alimentacion gas G31 mbar 37 37 37
= Presion méx. en el quemador con G31 mbar 35 31 35
T— s |
275 [ @ i = 275 Presion min. en el quemador con G31 mbar 6 6 6
N : pin—1 Caudal méximo de gas G31 kg/h 1,98 2,73 3,88
_ ( Caudal minimo de gas G31 kgh| 0,79 117 1,54
273 —. o] =
F b Temperatura humos Pméx °C 129 130 130
Temperatura humos Pmin °C 95 94 95
fij Caudal humos Pmax gls 17.3 243 315
II 1 Caudal humos Pmin gls| 150 23.0 28.3
) © Presién méaxima de funcionamiento en calefaccion bar 6 6 6 (PMS)
10 Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar 08 08 08
X o 1 Temperatura max. de calefaccion °C 95 95 95 (tméx)
126 7‘ B A Contenido del circuito de calefaccion L 9,1 1,6 14,1
. ‘ < Grado de proteccion IP X0D X0D X0D
. Tension de alimentacion VHz| 230/50 230/50 230/50
7 Potencia eléctrica absorbida w 15 15 15
—
" J/ S Peso sin carga kg 106 136 164
AN i 8
! A B C a4
[ [ = ERAF 32D 116 | 119 | 47 (@131
% ‘ ‘ 8 ERAF 45D 73 76 36 |@151
= |
:Lﬁ

fig. 23 - Dimensiones y conexiones mod. ERAF 32D e ERAF 45D
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5.4 Esquema eléctrico
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Bomba de circulacion para calefaccion (opcional)
Sonda de temperatura del agua sanitaria (opcional)
Valvula del gas

Termostato de ambiente (no suministrado)
Electrodo de encendido

Electrodo de deteccion

Termostato de humos

Bomba de circulacion del agua sanitaria (opcional)
Sonda exterior (no suministrada)

Unidad ambiente (no suministrada)

Transductor de presion

Sensor doble (calefaccion + seguridad)

fig. 25 - Esquema eléctrico
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1. GENEL UYARILAR

. Bu kullanim talimati kitapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz

. Kombi kurulumu yapildiktan sonra, galigmasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz ve Girliniin tamam-
layici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecedi bu kilavuzu vererek saklamasini
hatirlatiniz

. Kurulum ve bakim islemleri; yiriirliikteki standartlara ve de imalatginin talimatlari uygun sekilde ge-
reeklestirilmeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan yerine getirilmelidir Cihazin mihurli
ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir

. Hatali kurulum ya da yetersiz bakim; insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar verebilir Uretici ta-
rafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki hatalardan kaynaklanan hasarlar-
dan uretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz

. Herhangi bir temizlik ya da bakim iglemlerini yerine getirmeden 6nce, sistem sivicini ve/veya karsi
gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke glic kaynagi baglantisini kesiniz

. Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz galismasi durumunda, cihaz kapatiimalidir.
Cihazl, tamir etmeye kalkismayiniz Sadece mesleki olarak kalifiye personel ile temasa geginiz Urin-
lerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece mesleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sa-
dece orijinal parcalar kullanilarak yerine getirilmelidir Yukarida yer alan kosula uygun hareket
edilmemesi, Uinitenin emniyetini tehlikeye sokabilir

. Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmig oldugu amaglar igin kullaniimalidir Bunun digindaki he-
rhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir

. Ambalaj pargalar, olasi tehlike kaynadi oldugundan, ¢ocuklarin erigebilecedi yerlerde
birakilmamalidir

. Bu cihaz fiziksel, duyusal veya zihinsel kapasiteleri yetersiz kisiler (gocuklar dahil) veya yeterli bilgi
veya deneyime sahip olmayan kisiler tarafindan kullaniimak tizere tasarlanmamistir. Bu kisiler cihazi
ancak kendi glivenliklerinden sorumlu bir kisinin gézetiminden veya cihazin kullanimiyla ilgili yonlen-
dirmelerinden faydalanabildikleri takdirde kullanabilirler.

. Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imhasi diizgiin sekilde, yurirliikteki standartlara uygun olarak ge-
rceklestirilmelidir.

. Bu kilavuzda yer alan resimler, Griiniin sadelestiriimis goriintisini temsil etmektedir Bu temsili
goriintilerde, size temin edilen trin ile kiiglik ve 6nemli olmayan farklar olabilir

GEREKLILIKLERINE UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.

CE ISARETI URUNLERIN YORURLUKTE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL
c € UYGUNLUK BILDIRIMi URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

2. KURULUM
2.1 Giris
Sayin Musteri,

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yliksek glvenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte LAMBORGHINI kombiyi segtiginiz icin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

ERA F D gaz veya yakitla galisan brilérlerle adapte edilebilen, sicak su uretimi (opsiyo-
nel) veya isitma amagli kullanilan yiiksek performansli bir 1si tretecidir. Kombinin gévde-
si, celik manson ve gergilerle baglantii dékme demirden yapilmistir. Kontrol sistemi,
gelismis 1s1 ayarlama fonksiyonlarina sahip, dijital araylzIi bir mikroislemcidir.

Kombi, sicak musluk suyu iiretimi igin harici bir isitici kazana baglanmak
lizere tasarlanmistir (opsiyonel). Bu kullanim kilavuzundaki sicak musluk
suyu Uretimiyle ilgili fonksiyonlarin tiimii sadece opsiyonel sicak su
i1sitma kazaninin baglanmasi durumunda aktif hale gelir, baglanti sekli
asagidaki boliimlerde belirtildigi gibidir sez. 3.3

2.2 Komut paneli

1 2
A
U >\/g 6

= (D
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19 5 16 7 9 10

P—

26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
sek. 1 - Kontrol paneli

Agiklamalar

1= Tusu -

2= Tusu +

3= Isitma sisteminin 1si ayarini azaltma tusu

4= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu

5= Gosterge

6= Yaz / Kis modu segim tusu

7= Kullaniimiyor

8= Resetleme tusu

9= Cihazi galistirma / kapatma tusu

10 = Sicaklik Akis" menisi tusu

16 = Harici sensor sicakhigi (opsiyonel harici sensor varsa)
17 = Harici sensér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gésterir
18 = Ortam sicakligi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)
19= Brilor acik/yanik gosterimi

20= Antifriz fonksiyonu gosterimi

21 = Isitma sistemi basincinin goésterimi

22= Anormallik Gésterimi

23 = Isitma ¢ikis ayari / sicakhgi

24= Isitma sembolii

25= Isitma fonksiyonu gosterimi

26 = Ayarlanan i1sitma ¢ikis sicakligina ulasildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gdsterimi

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 2 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi
calismayacaktir. Kis mevsiminde uzunca sire boyunca kazanin kapali kalmasi
durumunda, donmadan korumak igin, kazandaki tim suyun tahliye edilmesi
veya Isitma sistemine bdlimiinde 6nerildidi sekilde uygun birsez. 3.3 antifrizin
eklenmesi dnerilmektedir .

Kombinin yakilmasi

*  Yakit agma-kapama valfini aginiz.

*  Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

W@

§ek. 3 - Kombinin yakilmasi

« 120 Saniye boyunca gosterge ekraninda, Isitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji goruntilenir.

« Ik 5 saniye siiresince, gdstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintiilenir.

¢ FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati
1sitma komutu aldid1 zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis
demektir.

Kombinin séndiiriilmesi
On/Off tuguna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 4 - Kombinin sondiiriilmesi

Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Isitma fonksiyonu devre digi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

=1+

(=N
=T

lE' bar

sek. 5
Sicak su gekildigi zaman veya ortam termostati isitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis olur.
Kombinin uzun siireli kapatiimasi
Kombiyi kapatmak igin asagidakileri yapmaniz gereklidir:

*  ON/OFF tusuna (9 - sek. 1) basiniz
*  Kombiye monteli gaz muslugunu kapatiniz.
*  Cihaza gelen elektrigi kesiniz.

Kis déneminde uzun sireli olarak kapali kalmasi durumunda donmadan koru-
mak igin, kombideki suyun timinin tahliye edilmesi 6nerilmektedir; sthhi su ve
sistemdeki su. Alternatif olarak, sadece sihhi suyu tahliye edip, 1sitma sistemi-
ne sez. 3.3 bolimunde belirtildigi sekilde uygun bir antifriz ekleyiniz.

s
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2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
1 saniye sireyle yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna basiniz.

sek. 6

Gostergede Yaz semboli goriintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak igin yaz/kig (kisim 6 - sek. 1) tusuna yeniden 1 saniye
basiniz.

Isitma sicakhgi ayari

Sicakligi minimum 30 °C ile maksimum 80 °C arasinda ayarlamak i¢in isitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek. 1).

Bununla birlikte, kombiyi 45°C'nin altinda ¢alistirmamaniz tavsiye edilir.

Sicak musluk suyu sicakhigi ayari

Sicakligi minimum 10°C ile maksimum 65°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu
tuslarini -/+ (kisim 1 ve 2 - sek. 1) kullaniniz.

’.Ebar

sek. 8
Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem gikis
sicaklgl degerinde tutacaktir.

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontrollini kullanarak sicaklik dederini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi Uinitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gore
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolii ile ilgili daha fazla bilgi igin
litfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

Sicaklik akisi

Harici sensoriin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen giincel harici sicaklik gérintdlenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akigi" modunda galigir. Bu modda, 1sitma sisteminin
sicakh@i harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde ylksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhg@i arttigi zaman sistem cikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dasaralir.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari -/+ kullanilarak sicaklik ayari,
sistem ¢ikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 -sek. 1). Ayarlama si-
steminin her zaman etkin ve faydall bir sekilde calismasini saglamak igin maksimum
degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmalidir. Bununla birlikte, raha-
thgin daha da arttirilmasi amaciyla kullanici tarafindan bagka ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Mod tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) giincel kompenzasyon egrisi
(sek. 9) gorlntilenir ve sicak musluk suyu tusglarikullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1)
degistiriimesi mimkuinddar.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 11).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akigi ayarlamasi devre disi kalir.

sek. 9 - Kompenzasyon egrisi

Isitma tuglarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel 6telenmesi
(sek. 12) sagdlanirki bu da sicak musluk suyu tuslari ile ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

sek. 10 - Egrilerin paralel hareketi

Mode tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egrileri ayarlama modun-
dan cikilir.

Eger ortam sicakligi istenilen de@erin altina diiserse, daha yiksek dereceden bir egri

ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 12 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek
Uzaktan kumanda ile ayarlamalar
Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, 6nceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gore yapilir. Ayrica, ko-

mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri goruntilenir.

Cizelge 1

Isitma sicakhigi ayar Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menustinde, kombi komut panelinden
yapllabilir.

Sicak musluk suyu sicakhgi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menustinde, kombi komut panelinden
yapllabilir.

Yaz/Kig Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir 1sitma talebine/

komutuna gére daha 6nceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda, kombi
Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tugu (kombi paneli iizerin-
deki sek. 1) devre disi kalr.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde,
kombi Konfor moduna geger. Béyle bir durumda, 7 tusu ile (kombi paneli
Uizerindeki sek. 1) iki moddan birisini segmek miimkindr.

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yonetmek-
tedir; ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akisinin dnceligi vardir.

Sicaklik akigt
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Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken gostergede okunan doldurma basincinin degeri yaklasik 1,0
bar olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing degerinin altina digerse,
kombi karti F37 (sek. 13) hata sinyalini verir.
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sek. 13 - Diisiik sistem basinci anormalligi

Cihazin basinci geri ylklendikten sonra, kombi gésterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngistinii 120 saniye icinde aktive edecektir.

3. KURULUM
3.1 _Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPGIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, ISGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BiR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma acikliklari olan uygun mekanlara, yirlrlikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda galigsacak birden fazla
briilér veya aspirator varsa, havalandirma agikliklari tim cihazlarin birlikte galismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan gekildigin-
de briilérin i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den antiimis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakilmalidir.

3.3 Su baglantilarn

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiiziklere gére binanin/evin 1s1 gereksinimini daha én-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve diizenli bir calisma igin ge-
rekli tim bilesenlerle donatilmis olmalidir. Egder gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi 6nerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri gikarmak
icin montaj isleminden ©nce sistemin/tesisatin bitiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5.1 kisminda belirtildigi gibi ve cihaz (izerinde
belirtilen sembollere riayet ederek yapiniz.

Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olusumlarini dnlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere disirme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar igin). Gok
blyuk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soguk su giris kismina kireg gidericiler/cdzucller yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asiri disurilmemesine 6zellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden dnce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem ¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina duistigli zaman kombiyi
1sitma moduna gegiren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz calismayacaktir. E§ger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Grnlerin bu amag igin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin 1s1 esanjoriine veya diger bilesenlere ve/veya kombi uUnitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan ediimeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

Bir musluk suyu isitma kazanina baglanti

Cihazin elektronik karti, sicak musluk suyu Uretimi igin takilan harici bir isitici kazanini
yonetmek Uzere tasarlanmistir. Hidrolik baglantilari semaya (sek. 14) gbre yapiniz
(pompalar ve geri-dénus valflari ayrica tedarik edilmelidir). Asagidakiler gergeklestiriniz:
cap. 5.4 kismindaki elektrik semasinda gosterilen elektrik baglantilari. Bir LAMBORGHI-
NI sensérinln kullaniimasi gereklidir. Kombi kontrol sistemi, bir sonraki ¢calistirmada
1sitic kazan sensoriini taniyacaktir ve gosterge ekrani ve sicak su fonksiyonu ile ilgili
kontrolleri aktive etmek suretiyle otomatik olarak yapilandiracaktir.
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sek. 14 - Harici bir 1sitici kazanina baglanti semasi

Aciklamalar

8 Sicak musluk suyu ¢ikisi
9 Soguk musluk suyu girisi
10 Sistem cikigl

1 Sistem girisi

3.4 Gaz badlantisi
Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak Gizere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde calismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyi temizlemek amaciyla gaz sisteminin
bitin borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yurirlikteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 25) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tim gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz.

Gaz olgerin kapasitesi, kendisine baglanmis olan bitiin ekipmanlarin es-zamanh kul-
lanimi icin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz dlger
arasindaki borunun c¢apini belirleyici degildir; bu borunun gapi uzunluguna ve basing
kaybina gore ve yurirlikteki mevcut standartlara gére segilmelidir.

fﬁ Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilar
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel guivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiksek) gikis gliciine uygun sekilde ayarli olup ol-
madidini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapiimis ve elektrik hattina baglant igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum agikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatilmali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj islemi
esnasinda veya gl¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2
cm daha uzun birakiimahdir.

Kullanicinin cihazin glg¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik
gl¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ¢ceper ¢gapi 8 mm olan
bir “HAR H05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

2
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Ortam termostati (opsiyonel)

DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-

MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRI MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar igin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar igin elektrik/
gli¢ temini icin, cihazin tipine bagli olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapilmaldir.

Elektrik terminaline erigim

Kontrol panelinin Gst kisminda bulunan iki vidayi (“A”) sokiiniz ve baglanti kutusunu
cikartiniz.

sek. 15 - Baglanti terminaline erigim
3.6 Hava/duman kanallari

Duman borusuna takilan rakor borusu, geri akis 6énleme cihazinin baglanti borusuna
gbre daha kiglk bir capa sahip olmaldir. Geri akis 6nleme cihazindan itibaren,
uzunlugu yarim metreden az olmayan bir dikey kesite sahip olmalidir. Duman borularinin
ve bunlarin rakor borularinin ebadi ve montaiji ile ilgili olarak, yurarlUkteki standartlara
riayet edilmelidir.

Kombi B11BS tipi olup, yetersiz ¢ekim veya yanma urinlerinin tahliyesinde sorun
¢ikmasi durumunda gaz beslemesini kesen ve cihazin ¢alismasini durduran bir glivenlik
aygiti (duman termostati) ile donatilmistir. Cihazin durduruldugu, gosterge ekraninda
F04 kodu ile bildirilir (bkz. cap. 4.4). Cihaz, sorunu yaratan anormalligin sona ermesin-
den itibaren 20 dakika iginde otomatik olarak yeniden ¢alismaya baslar. Aygitin sikga
midahale etmesi halinde, bacayi ve duman kanalini kontrol etmesi icin kalifiye personel
ile temasa geciniz ve duman tahliye sorununu gideriniz.
Bu emniyet cihazi asla kurcalanmamali veya devre digi birakiimamalidir. Aygit
Uzerinde gergeklestirilecek her tirli miidahale veya degistirme islemi, sadece
kalifiye personel tarafindan ve sadece Ureticinin orijinal yedek pargalari kul-
lanilarak yapilmaldir. Aygit Uzerinde gergeklestirilen her muidahale son-
rasinda, bir calisma testi yapmak gereklidir.

4. SERVIS VE BAKIM
4.1 Ayarlamalar
Tum ayarlama ve donustirme islemleri Kalifiye Personel tarafindan gergeklestiriimelidir.

Uretici firma, kalifiye olmayan veya yetkisi bulunmayan kisilerin cihaza miidahale etme-
sinden dolay! esyalara ve/veya kisilere gelebilecek zararlardan igin sorumluluk kabul et-
memektedir.

TEST modunun aktive edilmesi

TEST modunu aktive etmek igin isitma tuglarina (kisim 3 ve 4 - sek. 1) ayni anda 5
saniye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda caligtirilir.

Gostergede, 1sitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip séner.

sek. 16 - TEST modunda calisma

TEST modundan gikmak igin, aktivasyon prosediriini tekrarlayiniz.
Her hallikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre digi kalir.
Isitma sistemi giiciiniin ayarlanmasi

ERA F D kombilerde, gaz valfi araciliyiyla sadece ana briilére miidahale ederek, yanma
odasinin termik tagima gliciini ayarlamak ve dolayisiyla isitma suyuna génderilen ter-
mik glict ayarlamak mimkiindir (bkz. sek. 17). cap. 5.2 bélimiinde yer alan diyagram-
lar, brilériin calisma basincinin degismesine gére suya gdénderilen termik glicin
degismesini gdstermektedir. Kombinin gliciinu 1sitma gereksinimlerine gére ayarlayabil-
mek her seyden 0nce savurganligi azaltmak ve dolayisiyla yakittan tasarruf etmek de-
mektir. ligili mevzuata gére diizenlenmis giic ayarlama olanagi sayesinde kombiler
randiman degerlerini ve yanma 6zelliklerini hemen hemen sabit tutmaktad rlar.

Bu islem kombi galismakta iken ve kazan 1sinmis haldeyken gerceklestiriimektedir.

1. Kuglk bir tornavida ile sek. 17 gaz valfinin ikincil operatoriiniin 5 sayili koruyucu ka-
pakgigini gikariniz.

2. Gazvalfinin akis ydninde yer alan 2 sayili basing alim noktasina (sek. 17) bir ma-
nometre baglayiniz, kombinin termostat dligmesini maksimum degere getiriniz.

3. Vida 6 (sek. 17) araciliiyla, cap. 5.2 paragrafinda yer alan diyagramlardan yararla-
narak basinci talep edilen degere gelecek sekilde ayarlayiniz.

4. Bu islemden sonra ayarlama termostati araciligiyla briilori 2 - 3 defa yakarak ve
sOndurerek basing degerinin asagi yukari ayarlanan degere esit olup olmadigini
kontrol ediniz; bu degerin elde ediimemesi halinde basinci dogru degere getirmek
icin ayrica bir ayarlama yapmak gerekmektedir.

Gaz beslemesini doniistiirme

Bu cihaz hem Dogal gaz ile (G20-G25) hem de sivi gaz ile (G30-G31) galisabilmektedir
ve ayrica bu iki gazdan birisi ile galismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-
plakasinda da acik bir sekilde gosterilmis oldugu gibi fabrikada yapiimaktadir. Cihazin
ayarlanmis oldugu gaz tlriinden farkli bir gaz ile kullaniimasi gerektiginde, &zel
dénusturme kiti tedarik edilip asagida aciklanan islemlerin yapilmasi gerekmektedir:

1. Ana brilér ve pilot briilér alev uglarini degistiriniz ve kullaniimakta olan gazin tipine
gbre cap. 5 bélimundeki teknik veriler tablosunda belirtilen uglari takiniz

2. Gaz valfinin kiiglik koruyucu kapagini 3 (sek. 17) gikariniz. Kiiglik bir tornavida kul-
lanarak istenilen gaza gore atesleme “STEP™'ini (kademesini) ayarlayiniz (G20-G25
konum D sek. 17 veya G30-G31 konum E sek. 17); akabinde kapagi geri takiniz.

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gore teknik veriler tablosunda verilen degerleri ayarla-
mak suretiyle, brildriin gaz basincini ayarlayiniz.

4. Doénlsturme yapildigini géstermek igin, dénlsturme kitinin igerisindeki etiketi veri
plakasinin yakinina yapistiriniz.
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sek. 17 - Basincin ayarlanmasi

Gaz valfi

Basing azalir

Basing artar

DOGAL gaz G20-G25 icin atesleme kademesi ayarlamasi
SIVI gaz G30-G31 icin atesleme kademesi ayarlamasi
Sistem girisi basing noktasi

Sistem cikigl basing noktasi

Emniyet bashgi

Calistirma/atesleme “STEP” (KADEME) ayarlayicisi
Koruma kapagi

Basing ayarlama vidasi

CUuBRWN_MUOUOD>

4.2 Servise alma

Sistemin calistirimasi islemi, Kalifiye Personel ve yeterlilige sahip kisiler ta-
rafindan yapilmalidir. ilk galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi
veya emniyet cihazlarinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim iglemi-
nin de dahil oldugu tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan dnce

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Gaz sisteminin hava-sizdirmazhigini, ¢ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir
kagagi tespit amaciyla bir sabun ve su soltisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

«  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini acarak bosaltiimasini saglayiniz.

«  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

. Elektrik sistemi baglantilarinin dogru yapildigindan emin olunuz.

»  Cihazin iyi bir topraklama sistemine baglantili oldugundan emin olunuz.

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz.

*  Gazvalfinin (sek. 17) 1 sayill basing noktasindan borularin igindeki mevcut havayi
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Atesleme

Yakit agma-kapama valfini aginiz.
Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini belir-
ten FH mesaji gorlntdlenir.

ik 5 saniye siiresince, gostergede kart yaziliminin versiyonu gériintiilenir.

FH mesaji kayboldugu zaman, sicak su gekildi§i zaman veya ortam termostati isitma ko-
mutu aldigi zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis demektir.

ng Yakma islemi prosediriinii basarili bir sekilde gergeklestirdikten sonra eger
briilérler yanmaz ise ve gostergede A0O1 mesaji goriintiilenirse, yaklasik olarak
15 saniye bekleyiniz ve RESET digmesine basiniz. Reset kontroléri atesleme
devrini tekrar edecektir. Bir kag girisimin ardindan eger brilérler hala yanmaz-

sa, "Sorunlarin giderilmesi" baslikl paragrafa bakiniz.

l@ Kombi ¢alismakta iken eg@er bir elektrik kesintisi olursa, kombinin briilorleri s6-
necektir ve elektrik geri geldigi zaman otomatik olarak tekrar atesleneceklerdir.

igletim anindaki kontroller

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Kombi calisiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

*  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

*  Cesitli atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme
yaptigindan emin olunuz.

+  Olgek lizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin cap. 5.3 bolimiindeki tek-
nik veriler tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

»  Sicak suyun akis degerinin dogru ve teknik veriler tablosunda belirtilen At ile ayni
oldugundan emin olunuz: empirik sistemlerle yapilan 6Slgimlere glivenmeyiniz.
Olglim islemi, belirli zel aletler kullanilarak ve kombiye mimkiin oldugunca yakin
olarak ve ayrica borulardaki 1si kaybini da g6z 6nilinde bulundurularak yapilmalidir.

4.3 Bakim

Asagida belirtilen islemler sadece uzman ve Kalifiye Personel tarafindan ge-
rceklestirilmelidir.

Kombi ve borularin mevsimsel kontrolii
Asagida yazili bulunan kontrol islemlerini yilda en az bir kere gergeklestirmeniz tavsiye edilir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlari (gaz valfi, termostatlar, v.s.) dogru bir sekilde ¢alisiyor
olmalidir.

*  Duman kanallari temiz olmali ve herhangi bir tikaniklik olmamalidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

«  Brulér ve kombi ylizeyi temiz durumda olmalidir. Bir sonraki paragraftaki talimatlara
riayet ediniz.

. Elektrotlarda bir kire¢ tabakasi olmamalidir ve dogru bir sekilde konumlandiriimis ol-
malidir (bkz. sek. 21).

*  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Genlesme tanki doldurulmalidir.

*  Gaz akisi ve basing degeri ilgili teknik veriler tablosunda verilen degerlere denk gel-
melidir.

*  Devir-daim pompasi (sirkulatér) tikanmis olmamaldir.

On panelin agilmasi
Kombinin 6n panelini agmak icin, sek. 18'de gdsteriimekte olan sirayi takip ediniz.

Kombinin igerisinde herhangi bir islem yapmadan o&nce, elektrik temin
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz.

sek. 18 - On panelin agilmasi

Kombinin i¢ kisminda herhangi bir islem gerceklestirmeden 6nce, elektrik
beslemesini kesin ve girig tarafindaki gaz muslugunu kapatin.

Kombinin ve bacanin temizlenmesi
Kombiyi dogru bir sekilde temizlemek icin (sek. 19) asagidakileri yapmaniz gerekir

*  Gazi cihazin girigs kismindan kapatin ve elektrik beslemesini kesin

+  Kombinin én panelini gikartiniz

*  Dis muhafazanin kapagini, bastirarak yukariya dogru kaldiriniz

*  Geri-akig 6nleme cihazi lizerindeki yalitkani gikartiniz

*  Duman odasinin 6rtli plakasini gikarin.

«  Brulér tertibatini gikartiniz (bir sonraki paragrafa bakiniz)

*  Birbaca firgasi yardimiyla yukaridan asagiya dogru temizleyin.

*  Eleman ile kombi gbévdesinin ddkme demir elemani arasindaki yanma triin( tahliye
kanallarini bir vakumlu temizleyici ile temizleyin.

+  Onceden sokiilen tim aksamlar dikkatlice geri takip, gaz devresi ve yanma kanal-
larinin sizdirmazligini kontrol edin.

*  Temizlik islemleri esnasinda duman odasinin arka kismina monte edilmis olan du-
man termostati haznesine zarar vermemeye dikkat ediniz.

sek. 19 - Kombinin temizlenmesi

Muhafaza kapagi
Duman odasi 6rtl plakasi
Firca

WN =

Briilor tertibatinin sokiilmesi ve temizlenmesi
Brilor tertibatini cikartmak igin:

. Kombinin elektrik beslemesini ve gaz beslemesini kesiniz;

*  Gaz valfina monte edilmis gaz addiksiyon borusunu sabitleyen somunu gevsetiniz;

. Yanma odasi kapagini kombinin demir-dékiim elemanlarina sabitleyen iki somunu
soklnuiz (sek. 20).

«  Brulér tertibatini ve yanma odasi kapagdini sokiip ¢ikartiniz.

Bu asamada iken, ana brilori ve pilot briiléri kontrol edip temizleyiniz. Brilorleri temiz-
lemek amaciyla, sadece metalik-olmayan bir firga ya da kompresli hava kullaniniz, te-
mizleme amaciyla asla kimyasal trunleri kullanmayiniz.

sek. 20 - Briilorlerin sokiilmesi

2
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Pilot briilor tertibati

ONONHAWN=

sek. 21 - Pilot briilor

Yanma odasi kapagi
Gozlem kapag!

Pilot briilor

Atesleme elektrotu
Tespit elektrotu

Pilot ucu

Yiksek gerilim kablosu
Gaz temin borusu

4.4 Sorun giderme

Ariza teshis

Cizelge 2 - Arniza listesi

Kombi, ileri seviye bir otomatik-ariza teshis sistemi ile donatilmistir. Kombide bir ariza
olmasi halinde, gosterge ariza semboli ile birlikte yanip sénerek (kisim 22 - sek. 1) ariza
kodunu gdsterir.

Sirekli blokajlara neden olan sorunlar vardir (bunlar “A” harfi ile tanimlanir): Calismanin
devam etmesi igin RESET tusuna (kisim 8 - sek. 1) 1 saniye boyunca basili tutmak veya
kurulu ise uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak yeterlidir; eger kombi
calismaz ise, dncelikle arizanin giderilmesi gerekir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger anormallikler (“F” harfi ile
tanimlanir), ayar degerleri kombinin normal galisma deger araligina geri geldiginde oto-
matik olarak ortadan kalkar.

Ariza m
kodu Ariza Olasi neden Goziim
Kombiye gelen gaz akiginin diizenli
Gaz yok oldugundan ve havanin borulardan
tahliye edildiginden emin olun
Elektrodun kablolarini kontrol edin,
A01  |Brilor atesleme yapmiyor | F|ekirot tespit/atesleme hatasi dogru konumlanmis oldugundan ve
herhangi bir tortu icermediginden
emin olun
Gaz valfi anizall Gaz valfini kontrol edin ve degistirin
Atesleme glicti cok diisiik Atesleme giiclini ayarlayin
- . | Elektrot arizas! Iyonizasyon elektrodunun kablo-
A02 Br:{lor kapall iken alev var sin- larint kontrol edin
ali
4 Kart arizas Karti kontrol edin
Isitma sensoriintin dogru konum-
Isitma sensérii hasarli landigindan ve diizgtin calistigindan
Asiri-sicaklik korumasinin emin olun
A03 A - —
devreye girmesi Sistemde su devir-daimi (sirk- Sirkiilatsrii kontrol edin
lasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bogaltin
Duman termostatinin devreye Dur‘?an termostatinn kontadi | oot vontrol edin
girmesi (duman termostati agiktir
devreye girdikten sonra, kom- [Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
Fo4 |binin calismasi 20
dakikaligina durdurulur) 5;:[? yanhs boyutlandiriimis veya Duman kanalini/borusunu degistirin
Kablolama arizasi gzgirlnnaller 12:13 kbprisii bagh Kablo tesisatini kontrol edin
Gaz sisteminde basing diisiik Gaz basincini kontrol edin
Atesleme agamasindan sonra |———— - — —
ABE ey yok Brilér minimum basing kali- Basing degerlerini kontrol ediniz
brasyonu
Sensor hasarli o )
F10 Cikis sensorti 1 arizas Kablo tesisatinda kisa-devre Se.nsorun kablc?.tgs'sgft.m'. lfontrol
edin veya sensorii degistirin
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarli o i
F14 Gikis sensorii 2 arizas Kablo tesisatinda kisa-devre Selnsorun kablo..t?s'sﬁt.m'. ll<ontrol
edin veya sensori degistirin
Kablolarda kopukluk var
F34 Besleme gerilimi 170V'dan az |Elekirik sebekesi problemi Elekirik tesisatini kontrol edin
F35 $Sebeke frekansi anormal Elektrik sebekesi problemi Elektrik tesisatini kontrol edin
Sistem bos Sistemi doldurun
F37 hata Sistem su basinci dogru degil s, badli degil
kodunu u presostatt bagh degil veya | e konrol edin
hasarli
Sensor hasarli veya kablo Sensoriin kablo tesisatini kontrol
baglantilarinda kisa-devre edin veya sensori degistirin
F39  |Harici sensor arizasi Sicaklik akigi aktivasyonundan  |Harici sensor baglantisini tekrar
sonra sensoriin baglantisi yapiniz veya sicaklik akisini devre
kesilmistir digl birakiniz
Sistemi kontrol ediniz
F40  |Sistem su basinci dogru degil |Basing gok yiiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
R . Isitma sensoriintin dogru konum-
Ad1 Sensorlerin konumlandiriimasi C"E'§ sensordnin boru ile landigindan ve diizgtin calistigindan
baglantisi kesilmis .
emin olun
F42 Isitma sensoriinde anormallik |Sensor hasarli Sensorl degistiriniz
F47 s.'.St..em su basinci sen- Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol edin
soriinde ariza
Gaz Vam. kablo baglantlarinda Kablo tesisatini kontrol ediniz
) anormallik
A48 |Gaz valfinda anormallik Gaz valfi arizal Gaz valfini degistiriniz
Kart arizas Karti degistirin
Caz valf|. kablo baglantiarinda Kablo tesisatini kontrol ediniz
) anormallik
A9 |Gez valfinda anommallk 1o Gaz valfn degigtriniz
Kart arizas Karti degistirin

cod. 35410210 - Rev. 01-03/2018

23




-
& Lnsorghini
\J CALORECLIMA

5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER 7 Gaz girisi - @ 1/2”
5 f 10 Tesisat/sistem ¢ikisi - @ 17 1/2
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler
1 Sistem girisi - @ 17 1/2
615 44 Gaz valfi
400 126 Duman termostati
246 Basing donistiricusi
273 Pilot briilér grubu
275 Isitma sistemi bosaltma muslugu
T T = 5.2 Yiik kaybi
Su kismi yiik kaybi
o R L
e | 6
e
i; : ; 246
Dbl e 3 *
H [ C
e N i 40
AR ]
=y <
30 /
/
20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
r> . —10 B
. 7 C@i d sek. 24 - Yiik kaybi
126 <‘< A mbar
109 B Kapasite /s
’ ’ 5.3 Teknik veriler tablosu
Ve 7
N
11 o 2 Modeller 23 32 45
S ‘@E Elemanlarin sayis| kw 3 4 5
B N\Z . " "
112 - Maks. termik kapasite kw 253 349 495 Q)
o — ©
® N Min. termik kapasite kw 10.1 14.9 19.7 Q)
— . Isitma maksimum termik giicii kw 23.0 320 45.0 P)
sek. 22 - Boyutlar ve eklentiler mod. ERA F 23 D Isitma minimum termik gticti kw 8.8 13.0 17.2 (P)
Verim Pmax (80-60°C) % 90.9 9.7 90.9
Verim %30 % 91.3 91.5 91.6
500 615 NOx Emisyon sinifi 2 2 2
80 Briilor uglari G20 n°x@| 2x2.80 3x2.80 4x2.80
t Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20 20
Gaz (G20) valfi ydniinde maks. basing mbar 15 13 15
246 Gaz (G20) valfi ydniinde min. basing mbar 25 25 25
B Maks. gaz gikisi G20 mds| 268 369 524
10 ¢=—
Min. gaz gikisi G20 m3s 1.07 1.58 2.08
o Briilor uglar G31 n°x@| 2x1.75 3x1.75 4x1.75
3 Gaz besleme basinci G31 mbar 37 37 37
Briilér maksimum gaz basinci G31 mbar 35 31 35
7 —p > T @A 975 Briilér minimum gaz basinci G31 mbar 6 6 6
o i Maks. gaz ¢kigl G31 Kals 1.98 273 3.88
P Min. gaz gikigl G31 Kals 0.79 117 1.54
= A Duman sicakli§i Pmax °C 129 130 130
' sEst Duman sicakligi Pmin °C 95 94 95
a4 Duman ¢ikigi Pmax gls 17.3 243 315
D Duman ¢ikigi Pmin gls 15.0 23.0 28.3
_ If | : Isitmada maksimum galigma basinci bar 6 6 6 (PMS)
) o Isitmada minimum calisma basinci bar 08 08 0.8
10 Maksimum isitma sicakligi °C 95 95 95 (tmax)
L — -
H PE Isitma suyu kapasitesi litre 9.1 1.6 141
126 7‘ i A Koruma derecesi P X0D X0D X0D
‘ < Besleme gerilimi VIHz|  230/50 230/50 230/50
Cekilen elektrik guicti w 15 15 15
— 7 Bos agirlik kg 106 136 164
o
N\ ‘ ° A B | C | a4
- [ = ERAF 32 D 116 | 119 | 47 (@131
% ‘ ‘ g ERAF 45D 73 76 36 |@151
|:1" ‘
JIE

sek. 23 - Boyutlar ve eklentiler mod. ERAF 32D e ERAF 45D
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5.4 Elektrik semasi
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sek. 25 - Elektrik semasi

32 Isitma sirkUlatori (opsiyonel)
42 Musluk suyu is1 sensérii/probu (opsiyonel)
44 Gaz valfi
72 Oda termostati (cihazla birlikte verilmez)
81 Atesleme elektrotu
82 Tespit elektrotu
126 Duman termostati
130 Musluk suyu devir-daim pompasi (opsiyonel)
138 Harici sensor (cihazla birlikte verilmez)
139 Oda Unitesi (cihazla birlikte verilmez)

246 Basing duslrici
278 Cift sens6ér (Emniyet + Isitma)
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1. GENERAL WARNINGS

. Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

. After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this manual,
which is an integral and essential part of the product and must be kept with care for future
reference.

. Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified personnel, in
compliance with the current regulations and according to the manufacturer's instructions.
Do not carry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The Man-
ufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use, or failure to
follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from the
electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

. In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair it or
directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/replacement of
the products must only be carried out by qualified personnel using original replacement
parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the unit.

. This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed improper
and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the reach of
children.

*  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sensory or
mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed or supervised
in its use by someone responsible for their safety.

. The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with the cur-
rent regulations.

. The images given in this manual are a simplified representation of the product. In this rep-
resentation there may be slight and insignificant differences with respect to the product
supplied.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.
THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a LAMBORGHINI boiler featuring advanced design, cutting-
edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual care-
fully since it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ERA F D is a high-efficiency heat generator for domestic hot water production (optional)
and heating, suitable for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell consists
of cast-iron elements, assembled with double cones and steel stays. The control system
is with microprocessor and digital interface with advanced temperature control functions.

The boiler is arranged for connection to an external storage tank for hot
water production (optional). In this manual all the functions relevant to
domestic hot water production are only active with the optional hot water
tank connected as indicated in sec. 3.3

2.2 Control panel

1 2 10
/2B
( ==
—_—
26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
fig. 1 - Control panel
Key
1= Button -
= Button +
= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
5= Display
= Summer / Winter mode selection button
= Not used
= Reset button
= Unit On / Off button
10= Sliding Temperature" menu button
16 = Outside sensor temperature (with optional outside sensor)
17 = Appears on connecting the outside Sensor or the Remote Timer Control (optionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19 = Burner On
20 = Antifreeze operation

21 = Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

N
N

fig. 2 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, or add a suitable antifreeze
to the heating system, in compliance with that prescribed in sec. 3.3.

Boiler lighting

*  Open the fuel on-off valves.
«  Switch on the power to the unit.

fig. 3 - Boiler lighting

. For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

*  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

< When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 4 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the electronic board is still powered.
Heating operation is disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

=1+
( FBBOE eco

/a48™

S+~

lE' bar

fig. 5
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
orin case of a room thermostat demand.
Shutting down the boiler for prolonged periods
To turn off the boiler:
¢ Press the ON/OFF button (9 - fig. 1)

*  Close the gas cock ahead of the boiler.
. Disconnect the power to the unit.

To avoid damage caused by freezing during long idle periods in winter, it is ad-
visable to drain all the water from the boiler; DHW and system. Otherwise, drain
just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system, com-
plying with that prescribed in sec. 3.3.

s BN
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2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 6
The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (part. 6 - fig. 1) again
for 1 second.

Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 30°C to a max. of 80°C.

In any case it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons -/+ (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min.
of 10°C to a max. of 65°C.

’.Ebar

fig. 8
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

Sliding temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature". In this mode, the temperature of the heating system
is adjusted according the outside weather conditions, in order to ensure high comfort and
energy saving throughout the year. In particular, as the outside temperature increases,
the system delivery temperature is decreased according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons -/+
(details 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advis-
able to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

\/ CALORECLIMA
Compensation curve and curve offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) once to display the actual compensation curve
(fig. 9), which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 11).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 9 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset
(fig. 12), modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 10 - Curve parallel offset

Press the mode button (detail 10 - fig. 1) again to exit parallel curve adjustment mode.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

% 10 9. 8 7 6
85 /
80 5

70
60l / 3
50l / 2
a0 / !

I —
—
30
20\\\\'\\\\3\\\\|\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\\\\\'\\\\
20 10 0 -10 -20
fig. 11 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40
22 109 8 7 8 09 8 76 5
80 /. 8 80 / 4
70 / 2 70 // 8
60 / 4 60 2
50 3 50 !
/, 2 —
40 40
30 ! 30
//

0 20 10 0 10 20 2 20 10 0 -0 20

fig. 12 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature detected by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting | Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler

control panel.
Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and the boiler
control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control heating
demand.

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on the boiler panel is disa-
bled.

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler selects the
Comfort mode. In this condition it is possible select one of the two modes with the
button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding Temperature
adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the boiler card has priority.

Eco/Comfort selecti

Sliding Temperature

cod. 35410210 - Rev. 01-03/2018
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Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the display, must be approx. 1.0 bar. If the
system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate fault F37
(fig. 13).

SNNN\\N\\\\iit /s s~

-
~

-

F31
V222220 5SS S S N
fig. 13 - Low system pressure fault

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

3. 2. INSTALLATIONS8
3.1 _General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler unit must be installed in a specific room with ventilation openings to the out-
side as prescribed by current regulations. If there are several burners or suction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
materials or objects, corrosive gases, powders or volatile substances that, conveyed by
the burner fan, can obstruct the internal lines of the burner or the combustion head. The
room must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in cap. 5.1 and the symbols
given on the unit.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Connection to a storage tank for domestic hot water production

The unit's electronic board is arranged for managing an external storage tank for domes-
tic hot water production. Carry out the plumbing connections according to the diagram
fig. 14 (pumps and non-return valves must be supplied separately). Carry out: electrical
connections as shown in the wiring diagram incap. 5.4. A probe LAMBORGHINImust be
used. At the next lighting, the boiler's control system recognises the presence of the hot
water tank probe and automatically configures the DHW function, activating the display
and relevant controls.

=]

- N

fig. 14 - Diagram of connection to external hot water tank

Key
8 Domestic hot water outlet
9 Cold water inlet
10 System delivery
1 System return
4 nnection

the type of fuel available and carefully clean all the system gas pipes to remove

fﬁ Before making the connection, make sure the unit is arranged for operation with
any residuals or impurities that could affect proper operation of the boiler.

The gas must be connected to the respective union (see fig. 25) in conformity with cur-
rent regulations, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel tube,
installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connections
are tight.

The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use of all the ap-
pliances connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not deter-
mine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen
according to its length and pressure losses, in conformity with the current regulations.

fﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

» BN
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Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover.

fig. 15 - Accessing the terminal board
3.6 Air/fume ducts

The diameter of the connecting pipe to the flue must not be less than that of the connec-
tion on the anti-backflow device. Starting from the anti-backflow device it must have a
vertical section at least 50 cm long. The current regulations must be respected regarding
the dimensioning and installation of the flues and connection pipe.

The boiler is a B11BS type equipped with a safety device (fume thermostat) that stops
the supply of gas and shuts down the unit in case of poor draught or disturbance in the
fume exhaust. Unit shutdown is indicated on the display with the code F04 (ref. cap. 4.4).
Restarting of the unit occurs automatically 20 minutes after the end of the fault that
caused the problem. In case of repeated intervention of the device, contact qualified per-
sonnel to check the flue and chimney and eliminate the fume evacuation fault.

This safety device must never be tampered with or deactivated. Any operation
on the device, or its replacement, must only be carried out by qualified person-
nel using the manufacturer's original replacement parts. A functional test must
be carried out after any operation on the device.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

4.1 Adjustments

All adjustment and conversion operations must be carried out by Qualified Personnel.
The manufacturer declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified
and unauthorised persons tampering with the unit.

Turning on TEST mode

Press the heating buttons (details 3 and 4 - ) together for fig. 15 seconds to activate

the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the
following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display.

fig. 16 - TEST mode
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.

Heating system output adjustment

On ERA F D boilers, the firebox heating power and therefore the heat output delivered
to the heating water can only be adjusted by means of the main burner through the gas
valve, (see fig. 17). The diagrams given in the section cap. 5.2 indicate the variation in
heat output delivered to the water according to the change in burner operating pressure.
Being able to adjust boiler output to the actual heating requirements means above all re-
ducing heat losses, and therefore obtaining fuel saving. Also, with the variation in output,
also regulated by the provisions, the boilers keep their efficiency levels and combustion
characteristics practically unchanged

This operation is carried out with the boiler working and the water storage tank heated.

1. Using a small screwdriver, remove the secondary operator protection cap 5 of the
gas valve of fig. 17.

2. Connect a manometer to the pressure point 2 (fig. 17) located below the gas valve,
and turn the boiler thermostat knob to the maximum value.

3. Adjust the pressure to the required value by means of the screw 6 (fig. 17), referring
to the diagrams given in section cap. 5.2.

4. Then turn the burner on and off 2 or 3 times by means of the control thermostat and
check that the pressure value is that just set; otherwise, another adjustment must
be made to bring the pressure to the correct value.

Gas conversion

The unit can work with either Natural gas (G20-G25) or liquefied gas (G30-G31) and is
factory-set for use with one of the two gases, as clearly shown on the packing and data-
plate. Whenever a different gas to that for which the unit is arranged has to be used, the
special conversion kit will be required, proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner and pilot burner, fitting the nozzles specified
in the technical data table in cap. 5, according to the type of gas used

2. Remove the small protection cap 3 (fig. 17) from the gas valve. Using a small screw-
driver, adjust the ignition “STEP” for the required gas (G20-G25 position D fig. 17 or
G30-G31 position E fig. 17); then refit the cap.

3. Adjust the gas pressure at the burner, setting the values given in the technical data
table for the type of gas used.

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

fig. 17 - Pressure adjustment

Gas valve

Decrease pressure

Increase pressure

Ignition “STEP” adjustment for G20-G25 NATURAL gas
Ignition step adjustment for G30-G31 LIQUEFIED gas
Pressure point upstream

Pressure point downstream

Protection cap

Ignition STEP regulator

Protection cap

Pressure adjustment screw
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System start-up must be carried out by Qualified Personnel. Checks to be
made at first lighting and after all maintenance operations that involved discon-
necting from the systems or an operation on safety devices or parts of the boil-
er:

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

»  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and system has
been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves on the
system.

. Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

»  Check the correct connection of the electrical system.

*  Make sure the unit is connected to an efficient earthing system.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler.

«  Ventthe air from the gas pipes by means of the gas valve pressure point 1 (fig. 17).

cod. 35410210 - Rev. 01-03/2018
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Lighting
Open the fuel on-off valves.
Connect the power to the unit.

For the next 120 seconds the display will show FH which identifies the heating system
air venting cycle.

During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically whenever
domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

ng If, after correctly carrying out the lighting procedures, the burners do not light

and the message AO01 appears on the display, wait about 15 seconds and then
press the RESET pushbutton. The reset controller will repeat the lighting cycle.
If the burners do not light after several of attempts, consult the "Troubleshoot-
ing" section.

l@ In case of a power failure while the boiler is working, the burners will go out and
relight automatically when the power is restored.

Checks during operation

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.
Check correct lighting of the boiler, by turning it on and off several times.

Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on cap. 5.3.

*  Check the correct delivery of domestic hot water with the At given in the technical
data table: do not trust measurements made with empirical systems. The measure-
ment should be made with specific instruments and as close as possible to the boil-
er, also considering the heat loss from the pipes.

4.3 Maintenance
fﬁ The following operations must only be carried out by Qualified Personnel.

Seasonal inspection of the boiler and flue
It is advisable to have the following checks carried out at least once a year:

The control and safety devices (gas valve, thermostats, etc.) must function correctly.

The fume ducts must be clean and free of obstructions.

The gas and water systems must be tight.

The burner and exchanger must be clean. Follow the instructions in the next section.

The electrodes must be free of scale and properly positioned (see fig. 21).

The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring

it to that value.

*  The expansion tank must be filled.

*  The gas flow and pressure must correspond to that given in the respective technical
data tables.

*  The circulating pumps must not be blocked.

Opening the front panel
To open the front panel, see the sequence in fig. 18.

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical
power supply and close the gas cock upstream.

L

fig. 18 - Front panel opening

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power
and close the gas cock upstream.

Cleaning the boiler and flue
To clean the boiler (fig. 19) properly:

Turn off the gas ahead of the unit and disconnect the power supply.

Remove the front panel of the boiler.

Lift the housing cover by pressing upwards

Remove the insulation placed over the anti-backflow device.

Remove the smoke chamber closing plate.

Remove the burner assembly (see previous section).

Clean from the top downwards, using a flue brush.

Clean the fume evacuation ducts between the cast iron elements of the boiler shell

with a vacuum cleaner.

«  Carefully refit all the previously disassembled parts and check the tightness of the
gas circuit and the combustion ducts.

«  During cleaning operations take care not to damage the fume thermostat bulb fitted

on the back of the smoke chamber.

fig. 19 - Boiler cleaning

Casing cover
Smoke chamber closing plate
Flue brush

WN =

Removing and cleaning the burner assembly
To remove the burner assembly:

«  Disconnect the electrical power supply and turn off the gas ahead of the boiler;

« Undo the nut fixing the gas supply pipe ahead of the gas valve;

*  Undo the two nuts fixing the combustion chamber door to the cast iron elements of
the boiler (fig. 20)

*  Remove the burner assembly and combustion chamber door.

Then check and clean the main burners and pilot burner. Use a non-metal brush or com-
pressed air to clean the burners; never use chemical products.

fig. 20 - Removing the burners

o BN
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Pilot burner assembly

Inspection door
Pilot burner
Ignition electrode
Detection electrode
Pilot nozzle

High voltage cable
Gas supply pipe

ONONHAWN=

fig. 21 - Pilot burner

Combustion chamber door

4.4 Troubleshooting

code.

Diagnostics

Table. 2 - List of faults

The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,
the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or use the RESET on
the remote timer control (optional) if installed; if the boiler does not restart, it is necessary
to firstly eliminate the fault.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

e Fault Possible cause Cure
code
Check the regular gas flow to the boiler
No gas and that the air has been eliminated
from the pipes
Check the wiring of the electrode and
A01 No burner ignition Ignition/detection electrode fault |that it is correctly positioned and free of
any deposits
Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power
A02 Flame present signal with ~ |Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
burner off Card fault Check the card
Heating sensor damaged CI_‘neck the corre_ct positioning and oper-
) ation of the heating sensor
A03 ngngmperature protection No water circulation in the sys- . "
activation tem Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
Fume thermostat interven-  [Fume thermostat contact open  |Check the thermostat
tion (after intervention of the [jyrecca H heck the wiri
fume thermostat, boiler oper- iring disconnected Check the wiring
Fo4 ation is prevented for 20 min- F.Iue obstructed or not correctly Change the flue
utes) sized
\Wiring fault Jumper of terminals 12-13 not Check the wiring
connected
o Low pressure in the gas system (Check the gas pressure
No flame after the ignition —
A06 phase Burner minimum pressure set-  |Check the pressures
ting
Sensor damaged
F10  |Delivery sensor 1 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged
F14 Delivery sensor 2 fault Wiring shorted Check the wiring or replace the sensor
Wiring disconnected
F34 Supply voltage under 170V |Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
System empty Fill the system
F37 Incorrect system water pres- Wl ha 5
sure ater pressure switch damaged |~y oo concoc
or not connected
Eﬁgﬁzgamaged orwiring Check the wiring or replace the sensor
F39 External probe fault - - -
Probe disconnected after activat-|Reconnect the external sensor or disa-
ing the sliding temperature ble the sliding temperature
Check the system
F40 IsrLizrrect system water pres- Pressure too high Check the safety valve
Check the expansion tank
AM Sensor positioning Delivery sensor disconnected Check the corregt positioning and oper-
from the pipe ation of the heating sensor
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
F47 System water pressure sen- Wiring disconnected Check the wiring
sor fault
Gas valve wiring fault Check the wiring
A48 |Gas valve fault Faulty gas valve Replace the gas valve
Card fault Replace the card
Gas valve wiring fault Check the wiring
A49  |Gas valve fault Faulty gas valve Replace the gas valve
Card fault Replace the card

cod. 35410210 - Rev. 01-03/2018
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS 7 Gas inlet- @ 1/2”
: . : f 10 System delivery - @ 17 1/2
5.1 Dimensions. couplings and main components
1 System return - @ 17 1/2
615 44 Gas valve
400 126 Fume thermostat
70 246 Pressure transducer
273 Pilot light unit
275 Heating system drain cock
5.2 Loss of head
° Pressure loss water side
60
50
44 — |44
4 40
L <
275 L 275 30 — /
273 ]
—> v = 20
10
.
/) o
A . 0
,} | —10 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
. = lj . B
126 f CK, fig. 24 - Pressure loss
109 to mbar
B Flowrate I/h
7
/ ~ 5.3 Technical data table
11 o& 57 B
o <> Models 23 32 45
B N\Z .
112 — Number of elements kw 3 4 5
o — ©
@ N Max. heating capacity kW[ 253 34.9 49.5 Q)
— . Min. heating capacity kW] 101 14.9 19.7 Q)
fig. 22 - Dimensions and connections model ERA F 23 D Max. heat output in heating KW| 230 32.0 45.0 (P)
Min. heat output in heating kw 8.8 13.0 17.2 P)
Efficiency Pmax (80-60°C) %| 909 91.7 90.9
500 80 615 Efficiency 30% % 91.3 91.5 91.6
T W NOx emission class 2 2 2
—
Q t Burner nozzles G20 no.x@| 2x2.80 3x2.80 4x2.80
[ T Gas supply pressure G20 mbar 20 20 20
246 = Max. pressure downstream of gas valve G20 mbar 15 13 15
! it 10 Min. pressure downstream of gas valve G20 mbar 25 25 25
Max. gas delivery G20 mih| 268 3.69 5.24
- o Min. gas delivery G20 m3h| 107 1.58 2.08
44 — : @ Burner nozzles G31 no.x@| 2x1.75 3x1.75 4175
' Gas supply pressure G31 mbar 37 37 37
275 | a T— = > @A | 275 Max. gas pressure at burner G31 mbar| 35 31 35
’ R i Min. gas pressure at burner G31 mbar 6 6 6
ol 7 ——— Max. gas delivery G31 kgh| 1.98 2.73 3.88
273 —T] A = A Min. gas delivery G31 kglh| 079 117 1.54
c ' Fume temperatura Pmax °Cl 129 130 130
a4 Fume temperatura Pmin °C 95 94 95
D Max. fume flow rate gls 173 24.3 315
_ Il 1l : Min. fume flow rate as| 150 230 283
) © Max. working pressure in heating bar 6 6 6 (PMS)
10 Min. working pressure in heating bar 08 0.8 038
e H " Max. heating temperature °C 95 95 95 (tmax)
126 7‘ i A Heating water content Ll 91 116 14.1
. ‘ < Protection rating IP| XOD X0D X0D
o Power supply voltage VIHz | 230/50 230/50 230/50
7 Electrical power input w 15 15 15
- N Empt e?ght : kg 106 136 164
wei
11~ ‘ 4{ % Yy
"N\ ° A B | C | a4
[ [ = ERAF 32D 116 | 119 | 47 (@131
% ‘ ‘ g ERAF 45D 73 76 36 |@151
|:1" ‘
. e

fig. 23 - Dimensions and connections model ERAF 32D and ERAF 45D
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5.4 Wiring diagram
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Heating circulating pump (optional)
DHW temperature probe (optional)
Gas valve

Room thermostat (not supplied)
Ignition electrode

Detection electrode

Fume thermostat

DHW circulating pump (optional)
External probe (not supplied)
Room unit (not supplied)

Pressure transducer

Double sensor (Safety + Heating)

fig. 25 - Wiring diagram
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1. GENERALITES

. Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions

+  Aprés l'installation de la chaudiére, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son fonctionnement et
lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle du produit ; en outre, il doit étre
conservé avec soin pour toute consultation future

. L'installation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes en vigueur, selon
les instructions du constructeur et par un personnel professionnel qualifié Toute opération sur les or-
ganes de réglage scellés est interdite

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des dommages a des person-
nes, a des animaux ou a des choses Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour les dom-
mages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non
observance des instructions

. Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du réseau d'alimenta-
tion électrique en actionnant I'interrupteur de l'installation et/ou au moyen des dispositifs d'isolement
prévus

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abstenant de toute ten-
tative de réparation ou d'intervention directe S'adresser uniquement @ un personnel professionnel
qualifié Les éventuelles réparations ou remplacements de composants devront étre effectués uni-
quement par du personnel professionnel qualifié en n'utilisant que des piéces de rechange d'origine
La non observance de ce qui précéde compromet les conditions de sécurité de I'appareil

. Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été congu Tout autre
usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux

. Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants étant donné qu'ils
pourraient étre la source potentielle de dangers

. Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les enfants) dont les ca-
pacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des personnes dépourvues
d’expérience ou des connaissances nécessaires, sauf si elles ont pu bénéficier, par 'intermédiaire
d’une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveillance ou d'instructions préalables concer-
nant 'utilisation de I'appareil.

. Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

. Les images contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du produit Cette re-
présentation peut présenter de légéres différences, non significatives, par rapport au produit

LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-
CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.
LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction
Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi LAMBORGHINI, une chaudiére de conception avancée, de
technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire attentivement
les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent des indications importan-
tes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien de I'appareil.

ERA F D est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage et a la pro-
duction d'eau chaude sanitaire (option), pouvant fonctionner avec des brileurs gaz soufflés
ou gazole. Le corps de la chaudiére se compose d'éléments en fonte, assemblés a l'aide de
bicones et de tirants en acier. Le systéme de controle fait appel a un microprocesseur muni
d'interface numérique et de fonctions avancées de régulation de la température.

Un ballon extérieur (option), servant a la production d'eau chaude sanita-
ire, peut étre raccordé a la chaudiére. Dans ce manuel toutes les fonc-

tions relatives a la production d'eau chaude sanitaire sont actives
uniquement avec le ballon sanitaire optionnel comme indiqué au sez. 3.3

2.2 Tableau des commandes

9 5 16 7 9 10

26 24 3 25 23422 21

fig. 1 - Panneau de controle

20 18 17 © 8

Légende

1= Touche -

2= Touche +

3= Touche pour diminuer la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter la température de l'installation de chauffage
= Afficheur
= Touche de sélection du mode Eté /Hiver
= Disponible

= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19= Indication "Brdleur allumé"

20 = Indication "fonctionnement hors-gel"

21= Indication "pression installation de chauffage"

22= Indication "Anomalie"

23 = Programmation / température de départ chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27 = Indication fonction Eté

2.3 Allumage_et extinction
Chaudiére non alimentée électriquement

fig. 2 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme antigel ne fonctionne pas. Si I'appareil est de-
stiné a rester inutilisé pour une longue période en hiver, afin d'éviter les dom-
mages causés par le gel, il est conseillé , soit de vider toute I'eau contenue
dans la chaudiére, soit de verser I'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptionssez. 3.3 .

Allumage de la chaudiére

*  Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
. Mettre I'appareil sous tension.

fig. 3 - Allumage de la chaudiére

+  Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

* Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

«  Deés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer 1 seconde sur la touche onloff (rep. 9 - fig. 1).

fig. 4 - Extinction de la chaudiére

Quand la chaudiere est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie
électrique.

Le fonctionnement du chauffage est désactivé. Le systéme antigel reste actif.
Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau 1 seconde sur la touche onloff (rep. 9 - fig. 1).

fig. 5

La chaudiere est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préleve de I'eau
chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.

T
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Extinction prolongée
Pour éteindre la chaudiére, il faut :
*  Appuyer sur la touche ON/OFF (9 - fig. 1)

*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére.
«  Débrancher I'appareil.

Pour les arréts prolongés en hiver et afin d'éviter les dommages causés par le
gel, il est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére ; I'eau
chaude sanitaire et celle de l'installation. Il est également possible de ne vider
que I'eau sanitaire et de verser I'antigel approprié dans l'installation de chauf-
fage, en respectant les prescriptions indiquéessez. 3.3.

2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver
Appuyer sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 6
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de l'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.

Pour désactiver le mode Eté, appuyer a nouveau sur la touche été/hiver (rep. 6 - fig. 1)
pendant 1 seconde.

Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 80° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1).

Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonctionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

fig. 7
Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 10 °C (minimum) et 65 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire -/+ (rep. 1 et 2 - fig. 1).

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en option)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiéere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Température évolutive

Lorsqu'une sonde extérieure (option) est installée, I'afficheur du tableau des comman-
des (rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le
systéme de régulation de la chaudiére travaille en mode "température évolutive". Dans
ce mode, la température d e l'installation chauffage est régulée en fonction des condi-
tions climatiques extérieures de maniére a garantir un confort élevé et une économie
d'énergie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure aug-
mente, la température de départ installation diminue selon une courbe donnée "de com-
pensation.

Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage -/+
(rep. 3 et 4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est con-
seillé de régler la valeur maximale pour permettre au systeme de réguler la température
sur toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. No-
ter que I'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour amélio-
rer le confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de com-
pensation actuelle (fig. 9). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 11).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 9 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement
paralléle des courbes (fig. 12), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude
sanitaire (rep. 1et?2 -fig. 1).

fig. 10 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche mode (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des
courbes paralléles.

Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.

920

85
80 / 5

70
60 / 3
50 / 2
40 / !

—
30
20 1 i 1 1 1 1 1
20 10 0 -10 20
fig. 11 - Courbes de compensation
OFFSET =20 OFFSET =40
) 10 |9 8 7 & 09 8 76 5
80 / 8 80 / 4
70 / 2 70 / 8
60 4 60 / 2
50 / 3 50 !
i—
40 / 2 40 E—
30 1 30
—
20 20 10 0 -10 20 2 20 10 0 10 -20

fig. 12 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiére est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau tableau 1. De plus,
I'afficheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température am-
biante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

mande a distance que du panneau de commande de la chaudiere.
Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-
mande a distance que du panneau de commande de la chaudiére.

LRéglage de la température de chauffage [Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chronocom-

Réglage de la température de I'eau
chaude sanitaire

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauffage pro-

venant de la chronocommande a distance.

En désactivant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocom-
mande a distance, la chaudiére se place en mode Economy. Dans cette
condition, la touche 7 - fig. 1 sur le panneau de la chaudiére est désac-
tivée.

Sélection Eco/Confort En activant I'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chronocom-

mande & distance, la chaudiere sélectionne le mode Confort. Dans cette
condition, il est possible de sélectionner un des deux modes a l'aide de
latouche 7 - fig. 1 du panneau de la chaudiére.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudére gérent
le réglage de la température évolutive : la température évolutive de la

carte de la chaudiére a la priorité.
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Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage avec l'installation a froid (lue sur I'afficheur) doit étre d'envi-
ron 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en dessous de la valeur minimale, la
carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 13).

SNNN\\N\\\\iit /s s~

-
~

-

F31
V222220 5SS S S N
fig. 13 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation

Aprés le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES
INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére (générateur de chaleur) doit étre installée en conformité avec les normes
en vigueur dans un local possédant des ouvertures d'aération vers I'extérieur. En pré-
sence de plusieurs brdleurs ou aspirateurs dans le local qui fonctionnent simultanément,
les ouvertures d'aération doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les
appareils. Le lieu d'installation doit étre exempt de tout objet ou matériel inflammable,
gaz corrosif, poudres ou substances volatiles qui, rappelées par le ventilateur du braleur
sont susceptibles de boucher les conduites internes du braleur ou la téte de combustion.
Le local d'installation du braleur doit en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige
et du gel.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolation) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiére de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque l'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiére ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux raccords prévus, comme indiqué au chapitre cap. 5.1
et conformément aux plaques des pictogrammes apposées sur l'appareil.

Caractéristiques de I'eau de Il'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation tres étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiére, faire particulierement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systéme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systéme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de I'arrivée du gaz a la chau-
diere. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiére et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

Raccordement a un ballon servant a la production d'eau chaude sanitaire

La carte électronique de I'appareil est prévue pour la gestion d'un ballon externe pour la
production d'eau chaude sanitaire. Effectuer les raccordements hydrauliques selon le
schéma fig. 14 (pompes et soupapes de non retour doivent étre fournis a part). Effectuer
: les raccordements électriques comme indiqué au cap. 5.4. Utiliser une sondeLAM-
BORGHINI. Le systeme de contréle de la chaudiére a l'allumage suivant reconnait la
présence de la sonde du ballon et se configure automatiquement, en activant I'afficheur
et le controle relatifs a la fonction sanitaire.

fig. 14 - Schéma de branchement a un ballon externe

Légende

8 Sortie eau chaude sanitaire
9 Entrée d'eau froide sanitaire
10 Départ installation

1 Retour installation

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-
toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 25), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz.

La capacité du compteur doit étre suffisante pour assurer l'usage simultané de tous les
appareils qui y sont reliés. Le diamétre de la conduite du gaz sortant de la chaudiére
n'est pas déterminant pour le choix du diamétre de la tuyauterie placée entre I'appareil
et le compteur ; elle doit étre choisie en fonction de sa longueur et des pertes de charge,
conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
Z . 5 ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que I'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiere.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du céble, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diameétre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

s EEE
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Acceés au bornier électrique
Dévisser les deux vis “A” situées sur la partie supérieure du tableau et déposer le volet.

fig. 15 - Accés au bornier
3.6 _Conduits d'air/de fumée

Le tube de raccordement au conduit de fumée doit avoir un diamétre supérieur ou égal
a la bouche de I'antirefouleur. Le trongon vertical, a partir de I'antirefouleur, doit mesurer
au moins 50 cm de long. Les normes en vigueur devront étre appliquées pour le dimen-
sionnement et le montage des conduits de fumée et du tuyau de raccordement.

La chaudiére est de type B11BS et elle est dotée d'un dispositif de sécurité (thermostat
des fumées) qui interrompt I'arrivée du gaz et bloque le fonctionnement de I'appareil si
le tirage n'est pas correct ou en cas de probléme au niveau de I'évacuation des produits
de combustion. Lorsque I'appareil se bloque, I'afficheur visualise le code F04 (rep.
cap. 4.4). L'appareil redémarre automatiquement 20 minutes aprés avoir résolu I'anoma-
lie ayant causé le probleme. Si le dispositif se déclenche plusieurs fois, contacter un te-
chnicien qualifié pour vérifier les conduits de fumée et remédier au probleme
d'évacuation.
Ne jamais modifier ni désactiver ce dispositif de sécurité. Toute intervention sur
le dispositif ou son remplacement est réservé a un technicien qualifié qui devra
utiliser exclusivement des piéces de rechange originales. Procéder a un test de
fonctionnement aprés chaque intervention sur le dispositif.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

4.1 Réglages

Toutes les opérations de réglage et de transformation doivent étre effectuées par des
techniciens qualifiés disposant du savoir-faire et de I'experience nécessaires.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages causés a des person-
nes et/ou a des choses, découlant de la mauvaise utilisation de I'appareil par des per-
sonnes non qualifiées et non agréées.

Activation du mode TEST

Appuyer simultanément 5 secondes sur les touches chauffage (rep. 3 et4 -fig. 1) pour
activer le mode TEST. La chaudiéere s'allume a la puissance maximale de chauffage
fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les pictogrammes du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 -
fig. 1) se mettent a clignoter sur I'afficheur.

fig. 16 - Fonctionnement en mode TEST
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de
15 minutes.

Réglage de la puissance de l'installation de chauffage

Sur les chaudiéres ERA F D, la puissance thermique du foyer - et par conséquent, la
puissance thermique fournie a I'eau de chauffage - peut étre réglée en agissant simple-
ment sur le réglage du braleur principal par le biais de la vanne a gaz (voir fig. 17). Les
diagrammes du paragraphe cap. 5.2 illustrent la variation de la puissance thermique
fournie a I'eau en fonction de la pression de fonctionnement du braleur. Le fait de pouvoir
adapter la puissance de la chaudiére aux exigences spécifiques de chauffage permet
principalement de réduire les dispersions et donc d'économiser du combustible. De plus,
grace a la variation de la puissance, réglementée également par la loi, les chaudieres
maintiennent inaltérées les valeurs de rendement et les caractéristiques de combustion.

Cette opération s'effectue lorsque la chaudiére est en fonction et le ballon en température.

1. Al'aide d'un petit tournevis, 6ter le capuchon de protection 5 de l'opérateur secon-
daire de la vanne a gaz de fig. 17.

2. Relier un manomeétre a la prise de pression 2 (fig. 17) montée en aval de la vanne
a gaz ; tourner le bouton du thermostat de la chaudiére sur la position maximum.

3. Régler la pression a l'aide de la vis 6 (fig. 17) sur la valeur désirée, conformément
aux diagrammes du paragraphe cap. 5.2.

4. Une fois cette opération terminée, allumer et éteindre 2 ou 3 fois le brlleur au
moyen du thermostat de régulation et vérifier que la pression corresponde a la va-
leur que I'on vient de programmer ; a défaut, procéder a un autre réglage jusqu'a
porter la pression a la valeur correcte.

Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel (G20-G25) ou au gaz liquide (G30-G31) et est
prédisposé en usine pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué
sur I'emballage et sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre
utilisé avec un gaz différent de celui avec lequel il a été étalonné et essayé en usine, il
conviendra de se procurer le kit de transformation prévu a cet effet et de procéder de la
maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du braleur principal et du brileur-pilote en montant les gi-
cleurs indiqués sur le tableau des caractéristiques techniques cap. 5, en fonction
du type de gaz utilisé

2. Oter le petit capuchon de protection 3 de la vanne a gaz (fig. 17). A l'aide d'un petit
tournevis, régler le "STEP" d'allumage pour le gaz souhaité (G20-G25 position D
fig. 17, ou G30-G31 position E fig. 17) ; remettre ensuite le capuchon.

3. Régler la pression du gaz au braleur, en programmant les valeurs indiquées dans
le tableau des caractéristiques techniques pour le type de gaz utilisé.

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation pres de la
plaquette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

fig. 17 - Réglage de la pression

Vanne a gaz
Diminution de la pression
Augmentation de la pression
Réglage du seuil d'allumage pour le gaz NATUREL G20-G25
Réglage du seuil d'allumage pour la gaz LIQUIDE G30-G31
Prise de pression en amont
Prise de pression en aval
Capuchon de protection
Régulateur du "SEUIL" (step) d'allumage
Bouchon de protection
Vis de réglage de la pression
4.2 Mi n servi
La mise en service doit étre effectuée par du personnel qualifié disposant du
savoir-faire et de I'expertise nécessaires. Vérifications a effectuer au premier
allumage et aprés toutes les opérations d'entretien ayant occasionné des dé-
branchements des installations ou des interventions sur des dispositifs de sé-
curité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

CURWNSMOUOT >

«  Ouvrir les vannes d'arrét éventuelles montées entre la chaudiere et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du gaz en procédant avec prudence et en utili-
sant une solution aqueuse pour détecter les éventuelles fuites au niveau des rac-
cords.

*  Remplir les tuyauteries et purger completement I'air contenu dans la chaudiére et

les circuits, en ouvrant les soupapes de purge sur la chaudiére et sur l'installation.

Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiére.

Vérifer le branchement correct de l'installation électrique.

Vérifier la bonne connexion avec la mise a la terre de I'appareil.

Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours

immédiats de la chaudiere.

«  Purger l'air présent dans les tuyauteries du gaz a l'aide de la prise de pression 1 de
la vanne a gaz (fig. 17).
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Allumage
Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
Mettre I'appareil sous tension.

Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de I'air du
circuit de chauffage).

Pendant les 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du logiciel
de la carte.

Une fois que FH a disparu. la chaudiére est préte a fonctionner automatiquement chaque
fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une demande de la part
du thermostat d'ambiance.

Si aprés avoir exécuté correctement les manceuvres d'allumage, les brileurs
ne s'allument pas et l'afficheur visualise le message A01, attendre environ 15
secondes et enfoncer le bouton RESET. Une fois que les conditions normales
de fonctionnement ont été rétablies, I'unité de controle répétera le cycle d'allu-
mage. Si apres la seconde tentative, les brileurs ne s'allument pas, consulter
le paragraphe "Dépannage”.

l@ Au cas ou l'alimentation électrique vers la chaudiére venait a manquer, alors
que celle-ci est en fonctionnement, les brileurs s'éteindront et se rallumeront
automatiquement des le rétablissement de la tension du secteur.

Vérifications en cours de fonctionnement

«  S'assurer de |'étanchéité des circuits combustible et eau.

«  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correcte-
ment.

«  Vérifier si I'allumage de la chaudiere se fait correctement, en effectuant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction.

«  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques
cap. 5.3.

«  Contrdler que le débit d'eau chaude sanitaire correspond a celui du At indiqué dans
le tableau des caractéristiques techniques : ne pas se fier a des mesures empiri-
ques. La mesure doit étre faite en utilisant les instruments prévus a cet effet en un
point proche de la chaudiére, en tenant compte des dispersions thermiques des ca-
nalisations.

4.3 Entretien

Les opérations suivantes sont strictement réservées a des techniciens qualifiés
disposant de toutes les compétences requises.

Contrdle saisonnier de la chaudiére et de la cheminée

Il est conseillé de faire effectuer au moins une fois par an les vérifications suivantes sur

I'appareil :

* Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne gaz, thermostats, etc.) doivent
fonctionner correctement.

*  Les conduits de fumée doivent étre propres et ne présenter aucun obstacle.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. Le brdleur et le corps de chaudiére doivent étre parfaitement propres. Suivre les in-
structions du paragraphe suivant.

. Les électrodes doivent étre libres de toute incrustation et positionnées correctement
(voir fig. 21).

* La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

» Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tableaux des caractéristiques techniques correspondants.

*  Les pompes de circulation ne doivent pas étre bloquées.

Ouverture du panneau avant
Pour ouvrir le panneau avant de la chaudiére, voir la séquence indiquée fig. 18.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiere, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont.

L

fig. 18 - Ouverture du panneau avant

Avant d'effectuer une quelconque opération a I'intérieur de la chaudiére,
la mettre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

Propreté de la chaudiére et de la cheminée
Pour assurer un bon état de propreté de la chaudiére (fig. 19)

*  Fermer le robinet des gaz en amont de la chaudiére et débrancher I'alimentation
électrique de l'appareil.

+  Oter le panneau avant de la chaudiére.

«  Soulever le couvercle du manteau en exergant une pression de bas en haut

*  Enlever l'isolant monté au-dessus de I'antirefouleur

+  Oter la plaque de fermeture de la chambre des fumées.

«  Démonter le groupe des brileurs (voir paragraphe suivant)

*  Nettoyer de haut en bas a I'aide d'un écouvillon.

*  Nettoyer a l'aide d'un aspirateur les conduits d'évacuation des produits de combu-
stion entre les éléments en fonte du corps de chaudiére.

. Remonter soigneusement les piéces précédemment démontées et contrdler I'étan-
chéité du circuit du gaz et des conduits de combustion.

+ Pendant les opérations de nettoyage, veiller a ne pas endommager la sonde du
thermostat des fumées, montée sur la partie arriere de la chambre des fumées.

\
fig. 19 - Nettoyage de la chaudiére

1 Couvercle du manteau
2 Plaque de fermeture de la chambre de fumées
3 Ecouvillon

Démontage et nettoyage du groupe des braleurs
Pour enlever le groupe des brileurs, procéder comme suit :

«  Couper le courant et l'arrivée des gaz en amont de la chaudiére ;

«  Dévisser la rondelle fixant le tuyau d'arrivée du gaz en amont de la vanne a gaz ;

«  Dévisser les deux écrous fixant la porte de la chambre de combustion aux éléments
en fonte de la chaudiere (fig. 20)

. Déposer I'ensemble des brlleurs et la porte de la chambre de combustion.

Il est maintenant possible de controler et de nettoyer les brileurs principaux et le braleur pi-
lote. Il est recommandé de n'utiliser, pour le nettoyage des brlleurs et des électrodes, qu'une
brosse non métallique ou de I'air comprimé, a I'exclusion de tout produit chimique.

fig. 20 - Démontage des brileurs

v N
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Groupe brileur pilote

ONONHAWN=

Porte de la chambre de combustion

Regard

Braleur pilote
Electrode d'allumage
Electrode de détection
Gicleur pilote

Cable haute tension
Tube alimentation gaz

fig. 21 - Brileur pilote

4.4 Dépannage

Diagnostic

Tableau 2 - Liste des anomalies

La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de
fonctionnement de la chaudiére, I'affichage clignote avec le symbole d'anomalie (rep. 22
- fig. 1) indiquant le code de I'anomalie.

Il'y a des anomalies qui provoquent des blocages permanents (indiqués par la lettre « A
») : pour rétablir le fonctionnement, il suffit d'appuyer sur la touche RESET (rep. 8 - fig. 1)
pendant 1 seconde ou de procéder au RESET de la chronocommande a distance (op-
tion) selon le modeéle ; si la chaudiére ne redémarre pas, résoudre d'abord I'anomalie.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiere sont indi-
quées par la lettre « F ») ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que la
valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Code. Anomalie Causes probables Solution
anomalie
Controler ['arrivée réguliere du gaz
Manque d'alimentation de gaz a la chaudiere et que ['air est éli-
miné des tuyaux
o . Contréler que les électrodes soient
N , Anomalie électrode d'allumage/de P i~
A01 Le brlleur ne s'allume pas A correctement cablées, position-
détection . - .
nées et non incrustées
5 j Contréler et remplacer si nécessa-
Vanne & gaz défectueuse ) R
ire la vanne & gaz
Puissance d'allumage trop basse [Régler la puissance d'allumage
. N s Vérifier le cablage de ['électrode
A02 éPtr:;?nce de la flamme brdleur |Anomalie électrode dionisation
Anomalie carte Vérifier la carte
Contréler le positionnement et le
Capteur chauffage endommagé  |fonctionnement corrects du capteur
Déclenchement de la protec- de température chauffage
A03 : . - ——
tion de surtempérature Absence de circulation d'eau dans |, . .
. ! Vérifier le circulateur
linstallation
Présence d'air dans [installation ~ [Purger l'installation
Dyéclelnvchemgnt du tr!ermostat Con@act de thermostat sécurité Vérifier le thermostat
sécurité fumées (aprés son | fumées ouvert
Fo4 déclenchement, le fonctionne- [Cablage interrompu Vérifier e cablage
me nt d_e !a chaucire es_t Condu de cheminée non cor- Remplacer le conduit de fumée
désactivé pendant 20 minutes) rectement dimensionné ou obstrug| "
Anomalie cablage Pontage bornes 12-13 débranché |Vérifier le cablage
Basse pression dans ['installation Vérifier la pression du qaz
AGG Absence de flamme aprés la  |d'alimentation du gaz P 9
phase d'allumage Réglage de la pression minimale |Veérifier les pressions
brileur
Capteur endommagé Controler le bl |
F10  |Anomalie capteur départ 1 Cablage en court-circuit Ieoga:)(:eetjre Cablage ou remplacer
Cablage interrompu
Capteur endommagé Controler le bl |
F14 Anomalie capteur départ 2 Cablage en court-circuit Ieoga:)?:l:re cablage ou remplacer
Cablage interrompu
F34 .Te'?s."’” d ghmentatlon Problemes au réseau électrique | Vérifier lnstallation électrique
inférieure a 170 V
F35 ;r:liuence de réseau anor- Problémes au réseau électrique  |Vérifier l'installation électrique
. ) L Installation vide Remplir linstallation
Pression eau installation incor- =
F37 Pressostat non relié ou endom- L
recte . Vérifier le capteur
magé
Sonde endommagée ou court-cir- [Contréler le cablage ou remplacer
cuit cablage le capteur
F39  |Anomalie sonde extérieure  [Sonde débranchée aprés l'activa- [Rebrancher la sonde extérieure ou
tion de la fonction « température  |désactiver la fonction « température
évolutive » évolutive »
Pressi installation Vérifier l'nstallation
F40 rer;zsmn eau instalation INCOr paegion trop haute Contréler la soupape de sécurité
Vérifier le vase d'expansion
. . . Contréler le positionnement et le
Ad1 Positionnement des capteurs Capteurvdeparl débranché de la fonctionnement corrects du capteur
tuyauterie .
de température chauffage
F42 Anomalie Gapteur de tempéra- Capteur endommagé Remplacer le capteur
ture chauffage
F47 A”°’."a"e cqpteur de pression Cablage interrompu Vérifier le cablage
eau installation
Anomalie cablage vanne agaz  |Vérifier le cablage
A48  |Anomalie vanne & gaz Vanne a gaz défectueuse Remplacer la vanne a gaz
Anomalie carte Remplacer la carte
Anomalie cablage vanne agaz | Vérifier le cablage
A49  |Anomalie vanne a gaz Vanne a gaz défectueuse Remplacer la vanne a gaz
Anomalie carte Remplacer la carte
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES 7 Arrivée gaz - @ 1/2”
: : P 10 Départ installation - @ 171/2
5.1 Dimensions. raccords et composants principaux
1 Retour installation - @ 171/2
615 44 Vanne a gaz
400 126 Thermostat fumées
70 246 Transducteur de pression
273 Groupe br(leur pilote
275 Robinet de vidange circuit chauffage
5.2 Perte de charge
Perte de charge c6té eau
60
50
44 ~ 40
<
30 /
275 "]
273§ 20
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
K B
r} . —10
. 7 lﬁ d fig. 24 - Pertes de charge
126 CKH ] A mbar
109 B Débit I/h
’ ’ 7 5.3 Tableau des caractéristiques techniques
e q q
N
11 o @ * Modéles 23 32 45
S < Nombre d'éléments kw 3 4 5
BN N2
"2t e Puissance thermique maxi w| 253 | 349 | 45 | @
=| —%s ©
® N Puissance thermique mini kW 10.1 14.9 19.7 Q)
— . Puissance thermique maxi chauffage kW| 230 320 450 P)
fig. 22 - Dimensions et raccords mod. ERA F 23 D Puissance thermique mini chauffage kw| 88 13.0 172 (P)
Rendement Pmax (80-60 °C) %| 909 9.7 90.9
Rendement 30% %| 913 915 91.6
500 615 Classe démission NOX 2 2 2
T W 8 Gicleurs braleur G20 nbrex@| 2x2.80 | 3x2.80 | 4x2.80
Q t Pression d'alimentation gaz G20 mbar| 20 20 20
Pression maxi en aval vanne a gaz G20 mbar| 15 13 15
246 Pression mini en aval vanne a gaz G20 mbar| 2.5 25 25
il — 3 Débit gaz maxi G20 mh| 268 | 369 | 524
10 @=—| ;
Débit gaz mini G20 mh| 107 1.58 2.08
o Gicleurs braleur G31 nbrex@| 2x1.75 | 3x 1,75 | 4x1,75
@ Pression d'alimentation gaz G31 mbar| 37 37 37
— 44 Pression gaz maxi au bréleur G31 mbar| 35 31 35
; i 77— f @A 975 Pression gaz mini au brlleur G31 mbar 6 6 6
& : : Débit gaz maxi G31 kgh| 1.98 273 3.88
8 spliey : P — Débit gaz mini G31 kgh| 0.79 117 1.54
- R i = ﬁ_ Température fumées Pmax °C| 129 130 130
e | e e Température fumées Pmin °C 95 94 95
24 Débit fumées Pmax gls| 17.3 243 315
D Débit fumées Pmin gls| 150 230 283
I I _ Pression maxi dutilisation chauffage bar| 6 6 6 (PMS)
@ Pression mini d'utilisation chauffage bar| 08 0.8 0.8
7] 10 Température maxi de chauffage °Cl 95 95 95 (tmax)
. H BE Capacité eau installation chauffage Ll 91 1.6 14.1
126 f i A Degré de protection IP| XOD X0D X0D
g < Tension d'alimentation VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50
o Puissance électrique consommée w 15 15 15
7 Poids & vide kg| 106 136 164
/7 N
N A8
"N\ ° A B | C | a4
- [ = ERAF 32D 116 | 119 | 47 (@131
% ‘ ‘ 8 ERAF 45D 73 76 36 |@151
:" ‘
:L£

fig. 23 - Dimensions et raccords mod. ERAF 32D EERAF 45D
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fig. 25 - Schéma électrique
32 Circulateur circuit chauffage (option)
42 Sonde température eau chaude sanitaire (option)
44 Vanne a gaz
72 Thermostat d'ambiance (non fourni)
81 Electrode d'allumage
82 Electrode de détection
126 Thermostat fumées
130 Circulateur eau chaude sanitaire (option)
138 Sonde extérieure (non fournie)
139 Unité d'ambiance (non fournie)
246 Transducteur de pression

278 Capteur double (sécurité + chauffage)
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHuY

. YBaHO npouuTaiiTe npo 3axoav Geanekw, siki MiCTSTbCS B Aaniit GpoLuypi, | [oTpuMyitTecs ix Hagani.

. Micns 3aKkiHYEHHA MOHTaXy KOTMNa NPOIH(OPMYIATE KOPUCTYBAYa MPO MPUHLMMK iA0ro Aii, nepepaiite oMy LK
KepiBHULTBO, I CTAHOBMTb HEBIf'EMHY YaCTMHY NOCTa4aHHA Ta ke Mae A6alnBO 36epiraTics Ans 3BepHEHHs
B MalibyTHbOMY.

. MoHTax i TexHiuHe oBCnyroByBaHHS MaloTb 3MINCHIOBATMCS BIAMOBIAHO [0 AjlOYMX HOPM, 3a BKasiBkamu
BIPOGHUKa, i MOBMHHI BUKOHyBaTUCS KBanichikoaHuMK chaxiBLsami. 3aBoposioTbest Gyab-siki onepaLlii Ha
3annoMBoBaHMX By3nax perymnioBaHHs.

. Xu6Hui MoHTax abo Heibane TexHiuHe 0BCryroByBaHHs MOXYTb 3aBATH LUKOAM ftoAsiM, TBApUHaM abo MaliHy.
BupobHuk Bigxunsie Gyap-siky BIAMOBIAANLHICTL 33 MOLKOAKEHHs MaitHa Ta/abo TpaBMM BHACMIAOK
HeAOTPMMAaHHS BKA3IBOK 3 LIbOr0 KepiBHMLITBA.

. [MepLu Hix 3giicHioBaTH Byab-ski poboTH 3 YnLLEeHHs abo TexHIYHOro 06CnyroByBaHHs, Bif'€fHalTe arperar Bif
MepeXxi XUBNEHHS,, 3afifBLLN BUMMKAY yCTaTKyBaHHS! i/abo HasBHI NPUCTPOT ANt BUMUKAHHS!.

. Y Bunaaky BiaMosM i (aBo) noraHoi poboTu arperaty, BUMKHITL 1OT0, yTpUMyKuMCh Bif GyAb-sikux cripob
nonarofxeHHs abo NpsiMoro BTPy4aHHs. 3BepTaiiTecs BUKIIOYHO [0 KBanicdhikoBaHMX haxiBLiB. PeMoHT abo
3aMiHN MatoTb MPOBOAMUTUCS TiMbkW KBanNichikoBaHUMM haxiBLSAMM Ta NULLE 3 BUKOPUCTAHHSM OpUriHanbHNX
3anyacTuH. HepoTpuMaHHs BULLEBKA3aHIX BKa3IBOK MOXE HEraTUBHO BMMHYTK Ha poboTy arperata.

. [laHuii arperaT Mae BMKOPUCTOBYBATUCS BUKMIYHO 33 MpWU3HA4YeHHsIM. Byfb-ke iHWeE BUKOPUCTaHHS
BBaXaTUMETLCS He 33 NPU3HAYEHHAM i, TOBTO, HeBeaneyHum.

. [leTani ynakoBKkin CTaHOBNATL AXEPENO HeBE3nekw i He NOBUHHI 3annLLATUCS Y MICLAX, AOCTYNHUX AiTAM.

. He n03BoNsETbCA BUKOPUCTAHHS arperaty ocobamu (y ToMy uuchi AiTbMu) 3 OBMEXeHUMU isniHumMM,
CEHCOpHUMM abo po3yMOBUMI MOXNIMBOCTAMM abo ocobamu 6e3 HanexHoro AOCBIAY i 3HaHb, SIKLLO BOHW HE
nepebysatoTb nif GesnepepBHIM HarnsiAoM abo NPOIHCTPYKTOBaHI LOAO NpaBun GEe3neYHOro BUKOPUCTaHHS
arperary.

. Ytunisauis arperaty i Or0 KOMMOHEHTIB Mae MPOBOAWUTUCS HANEXHUM YMHOM, BIAMOBIAHO O Ai04OrO
3aKOHO[ABCTBA.

. 3o6paseHHs, HaeaeHi B Lt IHCTPYKUIT, Aal0Tb CMIPOLLIEHe YSBNEHHS! Npo Bupi6. ToMy MOXNMBI He3HaYHi Ta He
NPUHLMNOBI PO3XOAXEHHS 3 BUPOBOM, SIKUMIA NOCTAYATUMETLCA.

MAPKYBAHHA CE 3ACBIAYY€E BIANOBIAHICTb BUPOBIB OCHOBHUM BUMOTAM
OWPEKTMB, [IKOYUX Y TANTY3I.
OEKNAPALIIIO NPO BIANOBIOHICTb MOXHA 3AMUTATUA Y BUPOBHUKA.

2. IHCTPYKUiy 3 EKCNTYATAUii

2.1 NpencraBneHHsA
To6’a3HMiA nokynuto!

[sikyemo Bac 3a Bubip kotna LAMBORGHINI nigBuLleHoi HagiitHOCTi i BUCOKOsIKICHOTO
KOHCTPYKLLIMHOTO BWKOHAHHS, BWUIOTOBMIEHOTO 3a HaWCy4acHiWMMU TEXHOMOrisMu.
YBaXHO O3HaoMTeCs 3 HaCTaHOBaMMW, BKIIOYEHUMM Y LItO IHCTPYKLto 3 ekcrinyaTauii, B
K HapalTbCA BaXnMBI BKa3iBKM CTOCOBHO 6e3nekn MOHTaxy, ekcnnyartauii i
TEeXHIYHOro 06CNyroByBaHHSI.

ERA F D Lle TennoBui reHepaTop 3 BUCOKMM KoediLieHTOM KopucHoi Aii ans
BMPOGHMLUTBA rapsiyoi CaHTexHiYHOi Boau (Onuisi) Ta ANa OnaneHHs, npuaaTHUiA
npauioBaTi 3 nanbHWKamu 3 HagdyBaHHSM Ha NpUMpoAHOMY rasi uum rasowni. Kopnyc
KOTNa CTBOPKOKTb YaBYHHI KOMMOHEHTW, CKPINMeHi CTaneBMMU [ABOKOHYCHUMMU
AetansaMu Ta aHkepHumu 6Gontamu. MikponpoLecopHa cucTemMa KepyBaHHA Mae
LUMdpoBUii iHTepdeNnc 3 BUCOKOTEXHOMOMNYHUMI PYHKLISMY ANa TennoBoi perynauii.

Koten moxHa nig’eaHaTm Ao 30BHiWHbOro Gounepy Ans rapsyoi
CaHTeXHIYHOI BOAM (KM NOCTA4Ya€ETbCA 32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM). Y
Win iHCTpyKUii BCi hyHKUiT CTOCOBHO BUPOGHULITBA rapsAAv0i CaHTeXHiYHOT
BOAM BMMKalTbCA nule 3a YMOBM Nig’eAHaHHA Gounepa Ans
CaHTeXHIYHOI BOAM (AKMM NOCTAa4YaETbLCSA 3a OKPEMMM 3aMOBIIEHHAM), AK
BKa3aHo Ha sez. 3.3

2.2 Naxenb 3 kOMaHgamu

1 2 5 16 10
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26 24 3 25 23422 21 20 18 17 6 8
man. 1 - MNaHenb KepyBaHHA
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YMOBHI NO3Ha4YeHHs

1= KHonka -

2= KHonka +

3= KHonka 3MeHLLIeHHs 3aJaHoi TemnepaTypu y cUcTeMi onasneHHs

4= KHonka 36inblueHHsA 3agaHoi TemnepaTtypy y CUCTEMi OnaneHHs

5= [Oucnnen

6= KHonka Bubopy pexwumy JNito/3uma - Estate / Inverno

7= He BukopucToByeTbCst

8= KHonka BigHOBNEHHS

9= KHonka yBIMKHeHHs / BUMKHEHHSI anapaTy

10 = KHonka meHto "3a noToyHo TemnepaTyporo”

16 = TemnepaTypa 30BHILUHBLOrO AaT4uKa (3 ONLiAHAM 30BHILLHIM 30HAOM)

17 = 3'9BnseTbCA NMpW  NiOKMIOYEHHI  30BHILLHBOrO 30HAY abo AMCTaHLiHOrO XpoHocTaty
(nocTayatoTbCs OKPeEMO)

18 = TemnepaTypa HaBKOMMLLHBOTO CepeAoBULLA (3 OMUIAHIM AUCTAHLAHAM XPOHOCTaTOM)

19 = IHAMKaUis yBIMKHEHOrO nanbHUKa

20= IHAVKaUis npautoyoro aHTUpu3y

21 = IHAMKaUis TUCKY Y cUCTEeMi onaneHHs

22 = |HAVKaLis Henonaaku

23= YcTaHoBka / TemnepaTypa npsimoi MiHii onaneHHs

24= MosHauka onaneHHs

25= |HAMKaLis NpaLoYoro onaneHHs

26 = IHAMKaLis JOCArHeHHs 3aJaHoi TemnepaTypu NPAMOI NiHii onaneHHs
27 = IHankauis pexwumy Jlito - Estate

2.3 YBiMKHEHHS | BUMUKaHHA
Ha koTen He NOAJAETHLCA eNEKTPUYHE XKUBMEHHSA

man. 2 - Ha koTen He nogaeTbcs €eNeKTPUYHe XUBIeHHA

aHTUpM3y He npauoe. AKLWO BU HE KOPUCTyBaTUMETECsS! KOTIIOM BNPOAOBX
TpUBanoro 4Yacy B3UMKY, ToAi, W06 3anobirT MOro YLUKOMKEHHIO 4epes3
3aMep3aHHsi, PEKOMEHZYETLCS 3NUTU BCO BOAY 3 KOTNa, abo yBecTu npucaaky
NpoTW 3amMep3aHHs B KOHTYP BiAMNOBIAHO A0 BKa3iBOK 3 sez. 3.3.

YBiIMKHEHHSA KOoTna

fﬁ AKLWO enekTpuYHe XMBNeHHs i/abo ras3 He nNogalTbCs Ha anapar , cuctema

. BigkpuiTe BiaciyHi knanaHu nanuea.
* [lopaviTe enekTpuyHe XUBMEHHA Ha arperar.

W@

man. 3 - YBiMKHEHHs koTna

. [Mpotsrom HacTynHux 120 cekyHa Ha aucnnei 3'aBuTbesa FH, ska no3Havae LMK CkuaaHHs nosiTpst
3 KOHTYpa onaneHHs.

. MpoTsirom nepLunx 5 cekyHa Ha aucnnei 3'aBuTbCs Takox Bepcisi M3 enekTpoHHoi nnatu.

+  Nicns 34ukHeHHs Hanucy FHI koten 6yae rotoBuii hyHKLiOHYBaTK @aBTOMATUYHO KOXHOTO pasy,
konu byae 3apeecTpoBaHO CMOXWBAHHS rapsuoi CaHTeXHIYHOi Boau abo Ha 3anuT KiMHaTHOro
Tepmocrara.

BumkHeHHs koTna
HatucHiTb kHonky on/off (no3. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 4 - BUMKHeHHs koTna
HaBiTb y BUMKHEHOMY KOTIi €NEKTPUYHE XMBIIEHHS Lie MOAAETLCS Ha eNEKTPOHHY Nnary.
OnaneHrHsi BUMKHeHe. Cuctema npoTu 3aMep3aHHst NPOAOBXKYE NpaLitoBaTy.

[ins NOBTOPHOTO YBIMKHEHHS KOTNA 3HOBY HATUCHITL KHOMKy on/off (yBiMKH/BUMKH) (no3. 9 - man. 1)
Ha 1 cekyHay.

man. 5

KoTten rotoBuit 4o poboTu KOXHOro pasy, konu BiabyBaeTbcs Biabip rapsivoi Boam abo
noctynae 3anuT BiA KiMHaTHOro TepMocTaTta.

TpuBane BUMKHEHHSA KOTNna
[ns BUMKHEHHS! KOTNa HeobXigHO:

*  HaTucHyTtu KHOMKy BBIMKHEHHS/BUMKHEHHS ON/OFF (9 - man. 1)
*  3aKpuTuW ra3oBuii BEHTWUIIb Ha Nofadi rasy y koTen.
. Big’eqHaTn kOTen Big enekTpomepexi.

A

FAKLLO BM He KOpPUCTYBaTUMETECS KOTIIOM BNPOAOBX TPMBAIONO Yacy B3NMKY, Togi, o6
3anobirT 1oro yLUKOKEHHIO Yepe3 3amMep3aHHsi, PEKOMEHAYETbCS 3NUTK BCO BOAy 3
KOTNa - 5k 3 KOHTYpPY raps4oro BOAOMNOCTaYaHHS, TakK i 3 KOHTYpY onaneHHs. abo 3nuTtu
nvwe Bogy ansa Bl Ta BBeCTM BignoBigHy npucagKy NpOTU 3aMep3aHHst B KOHTYP
onarneHHs, 3a iHdopmallieto 3BepHiTbea o sez. 3.3.

2 N
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2.4 PerynioBaHHA
NepemukanHs Jlito/3uma
HaTtucHiTb Ha kHoMKy estate/inverno (nito/auma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 6

Ha gucnnei 3aropsieTbcst no3Hauka nita - Estate (nos. 27 - man. 1): koten npautoBatnme
nu1Lle Ha NPUroTyBaHHS CaHTEXHIYHOI BoauW. Pexum poboTy cucteMmn npotu 3amep3aHHs
3annLIaeTbCa akTMBOBAHUM.

o6 yBiMkHYTV pexum Estate (nita), HaTUCHITb 3HOBY Ha kHoMKy estate/inverno (nito/
3uma) (nos. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.

PerynioBaHHA TeMnepaTypu onaneHHs

BukopucToByiiTe KHOMKM onaneHHs ( no3. 3 Ta 4 - man. 1) Ana 3miHM Temnepatypu
BiA mMiHimanbHoi 30 °C o makcumansHoi 80 °C.

Mu paaMmo He KOPUCTYBaTUCA KOTIIOM NpU TemnepaTypi Hux4e 3a 45°C.

man. 7

PerynioBaHHA TemnepaTypy rapsiyoi CaHTeXHi4HOi Boan

KHonkamu onaneHHs -+ (no3. 1 i 2 - man. 1) mMoXHa 3MiHUTU Temnepatypy Bif
MiHiManbHoi 10°C go makcumanbHoi y 65°C;

S~

man. 8

PerynioBaHHs KiMHaTHOI TemMnepaTypyu (BMOHTOBaHUM KiMHaTHUM TePMOCTaTOM)

3a 40MoMOroto KiIMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITk OaxaHy TemnepaTypy y NPUMILLLEHHI.
Mpw BiacyTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTaTta koTen 3abesneyye MiATPUMaHHS Yy cucTeMi
TemnepaTypu 3afiaHoi yCTaHOBKM ANs NpsIMOI NiHii cuctemu.

PerynioBaHHA KiMHaTHOI ( 3a pomnomorow AMCTaHUIAHOIO

XPOHOCTATYy -Onuis)

3a [onoMOoro AMCTaHUIHOrO XpOHOCTaTy BCTaHOBiTb OaxaHy TemnepaTypy Y
npuMilleHHi. Koten perynioBaTvme Body YCTaHOBKM B 3anexHocTi Big 6GaxaHol
TemnepaTtypu y npumillenHi. LLlono pobotn ¢ AMCTaHLIHMM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITLCA
[0 BiOMNOBIAHOT IHCTPYKLIT KopucTyBava.

TeMneparypu

Pyxoma notoyHa Temnepartypa

Konun BcTaHOBNIOETLCA 30BHILLHI 30HA, (32 OKPEMUM 3aMOBIIEHHAM), Ha Aucnnei naHeni
koMaHg (no3. 5 - man. 1) 3’ABNSAETbCA NOTOYHA 30BHILLHS TEMNepaTtypa, 3amipsiia camum
30BHILUHIM AaTuMKoM-30HAOM. CucTemMa perynioBaHHs KoTna npautoe "3a MOTOYHOH
TemnepaTypor". Y LpOMYy pexumi Temnepatypa CUCTEMW OManeHHs perynoeTbes
3anexHo Bif 30BHILLHIX KNiMaTUYHMX YMOB, W06 rapaHTyBaTu nigBuLLEHNi kKoMopT Ta
3aoLlaKeHHs1 eHeprii Ha NpoTA3i ycboro poky. 3okpema, npu NigBULLEHHI 30BHILIHBOT
TemnepaTypu 3HWXYETbCA TemnepaTypa y TpybonpoBoai nogadi BoauM y cuctemy
onarneHHsi, 3anexHo Bif, KOHKPETHOI "KoMneHcaLinHoi KpuBOi™.

Mpu perynioBaHHi “3a MOTOYHOI TemnepaTypol” TemnepaTtypa, 3agaHa KHomkamu
onaneHHss -/+ (no3. 3 Ta 4 -man. 1) cTaHOBWTMME MakcuManbHy TemnepaTypy Yy
Tpybonposoai nogadi Body y cuctemy onaneHHs. Mu pagumo 3agaTv makcumanbHe
3HaYeHHs, Wob perynioBaHHs y CUCTEMi NPOBOAUNMCS Y BCbOMY poboyomy Aiana3oHi.

Koten mae 6yTv BigperynboBaHo kBanidikoBaHumu daxisusamm Ha eTani MoHTaxy. [ina
NiaBULLEHHSI KOMOPTY KOPUCTYBaY MOXe 3pobuTH aesiki 4OBEAEHHS.

KomneHcaLiiHa KpvBa Ta nepeMilLeHHsA KpUBUX

Mpn NOBTOPHOMY HaTWUCKaHHI Ha KHOMKY pexumy (nos. 10 - man. 1) 3'9BUTLCA MOTOYHA
KOMMeHcaLliiiHa kpuBa (Man. 9), siky MoxHa 3miHioBaTV kHonkamu cuctemu MBI (nos. 17a2-man. 1).

Binperyntoiite 6axaHy kpuBy B Mexax 3HaueHb Bia 1 Ao 10, 3anexHo Bia xapaktepucTuki (Man. 11).
[Mpy BCTaHOBNEHHI KpKBOI Ha 0 peryntoaHHs 3a NOTOYHOK TemnepaTypoto Oyfe ckacoBaHe.

7 =le
0g

man. 9 - KomneHcauinHa kpuBa

Mpn HaTuckaHHi Ha KHOMKM onaneHHA (no3.3 Ta 4 - man. 1) HagaeTbcst A4OCTYN A0
napanesibHOro nepemilleHHst Kpusux (Man. 12), sike MoXHa 3MiHIBaTK 3a [4OMNOMOroHo
kHonok cuctemu 'BIM (no3.1 ta 2 - man. 1).

-11°C
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man. 10 - MNapanenbHe nepemileHHA KpUBUX

Mpn NOBTOPHOMY HaTUCKaHHi Ha KHOMKY pexumy (no3. 10 - man. 1 ) 3abesnevyeTbest
BUXiA 3 PeXUMY peryrioBaHHs napanenbHUX KpUBKX.

Akwo TemnepaTtypa y MPUMILLEHHI € HWXYOK 3a GaxaHe 3HaYeHHs,, MU pagumo
BCTAHOBUTU KPMBY BMLLOTrO Mopsiaky, Ta Hasnaku. 36inbwynte abo 3meHWwyinte
3HAYEHHS! Ha OAVHULIIO, NepeBipsAoYM pe3ynibTaT B OTOYYIOHOMY CEpeoBULLI.

2(5) I 0 9] 8
80 / 5

70 k / k i g
60 8

50 // 2
40 i ‘ 1

L : L
i —
30
zowwwwlwwwwiwwwwlwwww\\\\l\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\\\\\l\\\\
20 10 0 -10 -20
man. 11 - KpuBa cTucHeHHs
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man. 12 - Muknap napanenbHoOro nepecyBaHHA KoMnecauiiHMX KPUBUX
PerynioBaHHA AUCTaHLiNHOro XpoHoCTaTy

Mpw nia'eaHaHHi 4o KOTNa AMCTaHLIRHOIO XpOHOCTaTy (SIKUIA NocTavaeTbes 3a
OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM) PEerynioBaHHs, onvcaHi BuLLe, 3AINCHIOTLCA 3rigHO
po tabnuus 1. Kpim Toro, Ha gucnnei naHeni komang (no3. 5 - man. 1)
3'9BNSETbCA NOTOYHA TemnepaTtypa Yy cepedoBulli, 3amipsHa camum
OVCTaHUiHUM XPOHOCTaTOM.

Ta6bnuua. 1

PeryntoBanHs Temneparypu PerynioBaHHst MOXHa 3MICHUTI SIK 3 MEHIO ANCTaHLIIAHOMO XPOHOCTaTY, TaK i 3
C naHeni komahg kotna.

PerynioBaHHs Temneparypu
rapsivoi caHTeXHiuHoi Boau
MepemukanHs Jlito/3uma

PerynioBaHHst MOXHa 3MICHUTI SIK 3 MEHIO ANCTaHLIIAHOMO XPOHOCTaTY, TaK i 3
naHeni KoMaH kotna.

Pesxum JNiTo € npiopiTeTHUM BIAHOCHO 10 MOXIMBIX 3aNUTIB Ha OnaneHHs 360Ky
[MCTAHLIAHOTO XPOHOCTATY.

[Mpv BUMKHEHHI pexmy Bl 3 MeHIo ANCTaHLIAHOrO XpoHocTaTy KoTen obepe
pexvm ExoHomis. 3a Lyx yMoB KHOMKa 7 - Man. 1 Ha naHeni kotna He npavjioe.
[pu yBiMKHeHHI pexxumy Bl 3 MeHto anCTaHLiHOrO XpoHocTary koten obepe
pexvm Komeop. 3a Lyx yMoB KHOMKORO 7 - Man. 1 Ha naxeni Kotna MoxHa
BMGPaTH OMH 3 [IBOX PEXUMIB.

K AMCTaHLIAHMI XPOHOCTAT, TaK i eNeKTPOHHa Nrara KoTra KepytoTb
PerymiBaHHsIMM 32 NOTO4HOI TEMNEPATYPOLO: arne NpiopiTeTHUM Byae noTouHa
Temnepatypa enekTPOHHOI NnaTy KoTna.

Bu6ip ECO/ICOMFORT
(EKOHOMIS/KOM®OPT)

3a NOTOYHOI TEMNEpaTypoio
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PerynioBaHHA rigpaBni4yHoro TMcky y cucremi

TWck 3anpaBrieHHst MpW XONOAHOMY KOHTYpi Mae cTaHoBWTW npubnusHo 1,0 Bap 3a
nokasaHHsMW rigpomeTpa KoTna. FAKWO TUCK Y KOHTYpi Habnuantbesi 4O 3HaYeHb,
HWXYMX 3a MiHIManbHi, NnaTa koTna aktusye Henonaaky F37 (man. 13).
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man. 13 - Henonaaka: HeQocTaTHIN TUCK B cUCTeMI

[Micnsa BiAHOBNEHHS! TUCKY B KOHTYpPI KOTEN 3anyCTUTb LMK CKMAAHHA NOBITPS,
sKkuiA TpuBae 120 cekyH/A Ta No3HaYaeTbcsa Ha Aucnnei sk FH.

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi noNnoXeHHA

BCTAHOBIIOBATW KOTEJ MOBWHHI JINLE ®AXIBLII BIANOBIAHOT KBANIGIKAL|IT
3 OOTPUMAHHAM YCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKUII, BUMMOTI
AIKOYOro 3AKOHOOABCTBA, HALIIOHANBHWX | MICLLEBUX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUIAMW FTAPHOT TEXHIYHOT MPAKTUKN.

3.2 Micue BCTaHOBNEHHA

Koten Mmae 6yTu BCTAHOBMEHO Y BIiANOBIAHOMY MNPUMILLEHHI 3 BEHTUNAUIAHUMU
OTBOpPaMM , BUXOASYMMYU HA3OBHI, 3riAHO 3 PO3MOPSIKEHHAMU YNHHUX HOPM. FKLO B
LUbOMY XX MPUMILLEHHI 3HaXoAsTbCA NanbHWKM abo BUTSDKHI Npunagyn , siki MOXyTb
npautoBaTi pa3oM, po3paxyiTe po3mMipy BEHTUMSALINHNX OTBOPIB Tak, Wob 3abe3neuntn
opgHoyacHy po6oTy Bcix npunagis. Micue BCTaHOBNEHHS Mae ByTu 3BiNbHeEHe Bif peven
YM NEerko3aMUCTUX PEYOBUH, KOPO3iNHUX rasiB, MOPOLLKIB Ta NETYy4YMX PEYOBUH , KOTPI,
BHACNIAOK (PYHKLIOHYBaHHS BEHTUNATOPY NarnbHUKa MOXYTb 3acMiTUTU  CUCTeMY
BHYTPILWHIX Tpy6 nanbHuka abo ronosky ropiHHs. CepefoBulle mMae GyTu cyxum Ta
3axuLleHunM Bif gouly, cHiry abo mopoay.

@ Axwo koten BOynoByeTbCs y Mebni abo MoHTyeTbcsi Gokom, Tpeba
nepeabaunT NpocTip  ANs 3HATTS 3aXMCHOTO KOXYXY | HOpMarnbHOro
BMKOHAHHS POGIT 3 TEXHIYHOrO 06CNYroByBaHHs!.

3.3 ligpoTexHiyHi NiakNoYeHHA

TennonpoayKTVUBHICTb arperaty HanexuTb BU3HAYUTU NONepefHbo , 3a PO3paxyHKOM
notpebu 6yauHKy y Tenni 3a YMHHUMK HopMamu. KoHTyp onaneHHst mae 6yTu ocHalleHo
BCiMa KOMMOHEHTamu ana cnpaBHOi i HopmanbHOi po6oTn. Mk koTnom i
onanioBanbHUM KOHTYPOM  PEKOMEH[OBAHO YCTaHOBWUTW 3anipHi krmanaHu , ski
[03BONSATUMYTb, Y pasi noTpebu, Bin'eqHaTyt KOTeN Bif KOHTYPY ONaneHHs.

LLlo6 3anobirtu cTikaHHIO BOAW Ha 3eMII0 B pa3i NEPEBULLIEHHSI TUCKY Y KOHTYPI
onaneHHs, 3nunB 3anobixHoro knanaHy Tpeba 3'eaHaTtu 3 nivikoto abo Tpybkoto
30vpanbHOi MocyauHW. |HaKwWwe, SKWO CrpauloBaHHs 3MMBHOMO  KranaHy
npusBefe [0 3anvBaHHA MPUMILLEHHS, BUPOBHMKM KOTNa He HeCcTUMyTb
BiANOBIAanNbHOCTI.

He BukopucTOBYyiiTE TPyGU BOASIHUX CUCTEM SIK 3a3EMNEHHSI  ENEeKTPUYHUX
npunagis.

Mepen MoHTaxem peTenbHO NpomMwiiTe yci TpybonpoBoau cuctemu, Wwob BuaanuTu
ocagu 4m 3abpyaHeHHst , siki Mornu 6 3aBagunTu NpaBunbHi poboTi arperary.

BukoHaiTe nigknioYeHHs 40 BiANOBIAHMX LUTYLEPIB 3rigHO ManoHKy
cap. 5.1 Ta ino3Haykam Ha camomy arperari.

, HaBeZeHoOMY Y

XapaKTepuCTUKM BOAM B KOHTYPi onaneHHs

Axwo xopcTkicTb Boau nepesuilye 25° Fr (1°F = 10 yacTuH Ha minion CaCO3), Togai,
o6 3anobirtv yTBOPEHHIO HakumMy y KOTni, HeobXiAHO BMKOPUCTOBYBaTW chewianbHO
06pobneHy Boay. B pesynbTaTi 06pobku xopcTkicTb Mae 6yTn He Hwkyolo 3a 15°F
(Oexpet lMpeavpeHTa ITanicbkoi Pecnybniku 236/88 wopo BXvBaHHA BOAW ANst
nuTHOro 1 nobyToBoro npuaHaveHHs). Obpobka Boan € 06OB’SA3KOBOIO B MOLUMPEHUX
cuctemax, abo npm YacTux yBeeHHsX BoAM Ta i noBepTaHb B KOHTYP.

Y pasi ycTaHOBKM MPUCTPOIO ANSi BUAANEHHS BanHSHUX PEYOBWMH Ha BXOAi
XOnoAHOi BOAM A0 KOTNa, CNiaKynTe 3a ThM, Wob He Ayxe 3MEHLINTU CTyneHb
JKOPCTKOCTi, TOMY L0 MOXe BMSIBUTUCb MepefvacHa AeCTPyKLis MarHieBoro
aHopy 6ovinepa.

CucTtema 3axucTy Bia 3aMep3aHHsA, aHTU(pu3n, o6aBku Ta iHriGiTopun

KoTen o6nagHaHO CUCTEMOIO 3aXUCTY Bif, 3aMep3aHHsl, sika NepeBOANTb KOTEMN Y PEXUM
nigirpiBy, SIKWO TemnepaTypa BOAM Yy NiAKMOYeHi cuctemi napgae Hwxkde 6°C. Llen
NPUCTPIN He Aie Npu BiAKMIOYEHHI enekTpoXMBeHHs i/abo nopavi rasy y koten. B pasi
HeobXiAHOCTI AonyckaeTbCA 3aCTOCOBYBaHHSA aHTUdpu3iB, AobaBok i iHribiTopis, ane
N1LUe | BUKMIOYHO, SIKLLO BUPOBHWMK Takmx aHTMdpusis abo ob6aBok Hadae rapaHTito, sika
3abesneyye, WO WOro Npoaykuis npuaatHa AN Takoro BUMKOPUCTaHHS i He 3aBaae
NOLIKOKEHb TennoobMiHHMKY abo iHWKUM KOMMoHeHTaM i/abo maTepianam kotna i
cucteMmun. 3a6OpOHSAETLCA BUKOPUCTOBYBATM aHTUdpu3Kn, fobasku i iHribiTopu, siki He
npuaaTtHi cneuianbHO ANS BUMKOPUCTAHHA y TEMMOBWX CUCTeMax i HecyMmicHi 3
MaTepianamu KkoTna i cuctemu.

MNin'eaHaHHA Ao Golnepy Ans rapA4voi caHTeXHiYHOI BoaU

EnekTpoHHa nnata koTna npusHayeHa ANs  KepyBaHHSI 30BHilUHIM GonnepoM ans
BUPOGHMLTBA rapsvoi caHTexHiYHoi Boau. BukoHaiTe rigpoTexHiyHi niakntoyYeHHs,
3rigHo cxemu man. 14 (Hacocu Ta 3BOPOTHI  KMnamnaHuW MalTb NMocTa4yaTUCH OKPEMO).
BukoHaiiTe: enekTpuyHi NigknioYeHHs 3rigHo 40 enekTpuyHOi cxemu Ha cap. 5.4. Mae
BukopucToByBaTucs aasay-3oHa LAMBORGHINI. Cuctema kepyBaHHs KoTna, nig vac
HaCTymHOro  3anycky, poa3nisaHae 3oHA 6Goinepy Ta aBTOMaTW4YHO BCTAHOBIOE
napameTpw , yBIMKHYBLUM AMCNIei Ta BiANoBigHi komaHan dyHkuii FBIM.
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man. 14 - Cxema nig'eaHaHHA A0 30BHilWHbLOro GoMnepa

YMOBHi NO3Ha4YeHHs

8 Buxia rapsiyoi caHTexHiuHoT Boau

9 Bxig xonogHOT caHTeXHIYHOI Boaun

10 MpsiMa niHia (HarHiTaHHA) KOHTYPY OnaneHHs
11 3BOPOTHA NiHist KOHTYPY ONaneHHs

3.4 NigknioYeHHA rasy

Mepe TvMm, K 3AINCHUTM NIOKNIOYEHHS, NepesipTe, WO arperat npuaaTHUA
[opo6oTU Ha JaHOMY BMAY NanbHOro, OYUCTITb BCi TpY6GU Ans rasy B cucTemi 3
MeTOI0 BUAaneHHs ocagis (Ski MOXyTb 3aBaauUTV cnpaBHili po6oTi koTna).

MigkntoyeHHs razy mMae 34iicHIOBaTUCh A0 BiAMOBIAHOrO Nig’eqHaHHs (omB. man. 25),
3rigHO Ajtoynx HopMaTuBiB, 3a AOMOMOIOK OPCTKOT MeTaneBoi Tpybu abo rHyukol
Tpybu, Ha CTiHi 3 Heip>aBHOI cTani, BCTAHOBIIOKYN ra30BUA BEHTUMb MiXX CUCTEMOIO Ta
KoTnoM. [NepekoHanTecs y LWinbHOCTi ra3oBMX MiAKMOYEHb.

CNpOMOXHICTb ra3oBOro niyvnbHMKa Mae OyTu [JoCTaTHbOKW ANt O4HOYaCHOro
BUKOPWUCTaHHA BCIX arperaTiB, siki 4O HbOro nig’egHadi. [liameTp Buxoas4yoi 3 koTna
Tpy6u Ansi rady He cnnuBae Ha BUGIp AiameTpy TpyGu Mix arperatomM Ta NiunnbHUKOM;
ioro cnig BuGpatu B 3aneXHOCTI Bifl AOBXMHM Ta BTpATu Hanopy, BiANoBiAHO A0 Ailoumx
HOpMaTuBIB.

fﬁ He BukopucTOBY#iTEe TPpyGU ANst rasy sik 3a3eMNEHHs eNeKTPUYHKUX Npunagais.

3.5 EnekTpuyHi 3’eqHaHHA
MigknoYeHHA [0 eNneKTPUYHOI Mepexi

EnexktpnyHa 6Gesneka npunagy 3abe3neyyeTbCcsi TiNbkM 3a yMOBM MOro
NpaBUMbHOIO NiAKMIOYEHHS A0 e(PEKTUBHOI CUCTEMU 3a3EMITEHHS!, BUKOHAHOIo
BiANOBIAHO A0 YMHHMX HOPM 3akoHoAaBcTBa. EhekTUBHICTL Ta BigNOBIAHICTL
CUCTEMU 3a3eMIEHHS Mae nepeBipATUCS nuvwe daxiBuamu, BUPOBHUK
Biaxunsie Oyab-sky BiONOBidanbHICTb 32 MOXNMBI  30WMTKM  BHACNigoOK
BiICYTHOCTi cucTemMu 3asemrneHHss HeobxigHO nepeBipuTM Takox, Wo6
enekTpuyHa cucTema BignoBigana MakcuMarnbHIA MOTYXXHOCTI, CMOXWBaHIN
arperaTom. Lle 3HaueHHs Bka3aHe He 3aBOACbKi Tabnuyui koTna.

[Ons nigknioYeHHs OO0 Mepexi enekTPUYHOro >KMBMEHHS KOTen nocTavaeTbes 3
nigroToBaHMMM eneKkTpuyHUM kabenem tuny "Y", He ocHalleHnM BUIKOL. MMigkntoYeHHs
[0 Mepexi MOBWMHHI MaTu pikcoBaHe 3'egHaHHsi Ta ABOMNOSIOCHUIA nepemukay 3
BiJCT@HHIO MK KOHTaKTamu LoOHaMeEHLL 3 MM, PO3TaLLOBYHOYM 3anobikHUKM Ha 3A Mix
KOTNOM Ta niHieto Mpy NigKNOYeHHi 0O Mepexi eneKTPUYHOTO XKMBIEHHSI BaXIMBO
potpumysaTtucs nonspHocTi (JTIHIA: kopuuHeswii kabens / HEMTPAIb: cuHin kabenb /
3EMNA: xoBTO-3eneHun kabenb). Mig Yac mMoHTaxy abo 3amiHn kabento XWBMEHHs
HeobXiAHO 3anULWINTU NPOBIAHWK 3a3€MEHHSI Ha 2 CM OOBLUMM Y MOPIBHSHHI 3 iHWIMMMU.

B komneTeHUilo KopucTyBaya He BXOAWUTb 3aMiHa kabento XuBneHHs Y pasi
YLIKOKEHHS kabento BUMKHITb arperat, noTiM 3BEpHITbCS MO Aonomory Ao
KBanicdikoBaHoro daxisusa Y Bunaaky 3amiHv enekTpuyHoro kabento unBneHHs
BMKOPUCTOBYWTE BUKNioyHO kabenb “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 3
MaKkcMMaribHUM 30BHILLHIM AiameTpoM 8 MM.

v N
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KimHaTHUI TepmocTart (onuis)
YBATA: KIMHATHUAM TEPMOCTAT MOBUHEH MATW BIJIbHI KOHTAKTW.
NIOKNIOYYO4YM 230 B O KIMNEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MOBOPOTHBLO 3ALLKOAUTE ENEKTPOHHY MNATY.
Mpw nigkntoYeHHi xpoHocTaTtiB abo TaMepy He GepiTb KMBNEHHS AN LMX
NPUCTPOIB 3 X PO3MUKaKYMX KOHTaKTiB. 3abe3neyveHHst iX >XUBMEHHAM
NOBMHHO NpoBOAUTUCS Yepe3 Ge3nocepenHe Nig'eAHaHHA O0 Mepexi abo 3a
nornomoroto 6atapei, B 3anexHoCTi Big Tuny arperata.

[ocTyn Ao KNeMHoi KOpo6ku

BiarsuHTiTe ABa rBMHTM “A” 3BepXy LWWTKa Ta BUAANITb KPULLIKY.

man. 15 - [locTyn Ao KNneMHOi KOpo6ku

3.6 MogiTpAHo-aAuMoOBI Tpy6onposoaun

Tpyba npuenHaHHa OO0 AUMMOXoAdy MOBWMHHA MaTu AdiaMeTp, He MeHWWA 3a AiameTp
wTylepy Ha wubepi. MounHatoum Big wubepa mae ByTv ynawtoBaHa BepTuKanbHa
AinsiHka OOBXWHOK He MeHW niBmeTpa. LWoao BuM3HaYeHHs po3MipiB Ta MOHTaxy
OVMOXOAIB Ta TPyOu npuegHaHHS 4O HUX, AOTPUMYMATECH Ail04MX HOPM.

Koten tuny B11BS obnagHaHuii 3anobikHMM NpUCTPOEM (TepMocTaToM AUMOBUX
rasis), Sskuit nepepuBae nogavy rasy Ta 61okye poboTy arperaty y pasi noraHoi Taru abo
HeHanexHoro BiABeAeHHs NpoAyKTiB 3ropsiHHA. MMpo 6rokyBaHHs arperaTy CBiOYUTb
nossa Ha pucnnei kogy FO04 (auB. cap.4.4). ArperaT nepesaBaHTaXyeTbCs
aBTOMaTM4HO Yepe3 20 XBUIMH MICMS YCYHEHHS HECnpaBHOCTI, Yepe3 $iKy BUMHUKNA
npobnema. Y pasi NMOBTOPHMX crnpaltoBaHb 3anobiKHOrO MPUCTPOI0 3BEPHITLCSH A0
daxiBus, Akuit nepesipuTb TPYOY Ta AMMOXIA i Biaperynioe BigBeAEeHHS BiAnpaLuboBaHWX
rasis.
Hikonn He BuMWKaNTe W He YLIKOMXyWTe 3anobikHWI npucTpin. Byab-sike
BTPYYaHHS y NpuUcTpiin abo 1oro 3aMiHy Mae BMKOHYBaTW Tiflbku dpaxiBelb 3
BUKOPUCTAHHSAM TiflbkW OPWriHANbHWX 3anacHUX YacTUHW BiA BUPOGHWMKA.
Po6oTy npuctpoto cnif nepesipATY NIiCns KOXHOMO BTPYYaHHS.
4. EKCNNYATAUiy i TEXHiYHE OBCITYTOBYBAHHL

4.1 PerynioBaHHA

Bci onepauii 3 HanawTyBaHHA Ta nNepeHanarofkeHHs MalTb BUKOHYBATUCA TiNbKu
daxiBusamuK 3 nepesipeHoto kBanidikauieto.

Bupob6Huk Bioxunse 6yab-aKy BiANOBiAanbHICTb 3a NOLKOOXEHHS MalHai/abo TpaBMu
BHaCNiJoOK YLWKOMKEHHs1 KoTna ocobamu, siki He MaloTb BignoBigHOI kBanidikauii Ta
BMOBHOBaXEHb.

YBiMKHeHHSA TecToBoro pexumy TEST

HaTucHiTb ofHO4acHO KHOMKWM onaneHHA (no3. Ta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHp , Wo6
yBiMKHYTM TectoBuin pexum TEST. KoTen posnamioeTbcsi — npyu  MakcumanbHin
NOTY>KHOCTI AN onaneHHs, BCTAHOBIEHIN 3rifHO BKa3iBOK HACTynHoro naparpady.

Ha aucnnei 6numaTuMyTb No3Haukn onaneHHs (nos. 24 - man. 1) i caHTexHiYHoi Boan
(nos. 12 - man. 1).

man. 16 - TectoBum pexum TEST

Ana BuMKHeHHst pexxumy TEST nosTtoptoiTe
YBIMKHEHHS.

Y Bcsikomy pasi pexuMTEST aBToMaTU4HO BUMMUKAETLCA Yepe3 15 XBUNUH.
PerynioBaHHSA NOTYXHOCTI onantoBanbHOro KOHTYpy

nocnigoBHICTL onepaui, sk ans

Y kotnax ERA F D moxHa perynioBaTtu TENIOEMHICTb KaMepW 3ropsiHHS, Ta siK HAacniaokK,
TENnoBy MOTYXHICTb, fika NepeAaeTbCA BOAI ANS ONaneHHs: Ans LUbOoro A0CTaTHbO
HanawTyBaTV rofloBHUIA NanbHUK, Yepe3 rasoBui knanaH, (aue. man. 17). Ha giarpamax
y naparpadi cap. 5.2 BKa3yloTbCsi Nepenaau y TENMoBii NOTYXXHOCTI, ika NnepeAacTbCs
BOAi NpW 3MiHIOBaHHI poboyoro TUCKY Ans nanbHWKa. MoxnuBICTb HanawTyBaTtu
NOTYXKHICTb KOTNa BiANOBIAHO A0 peanbHWX NOTpi6 B onaneHHi no3Hayae, nepL 3a Bce,
3MEHLUEeHHs BTpaT Ta 3aollakeHHs nanuea. KpiM TOro, 3MiHIOIOYM MOTYXHICTb,
3HaueHHs sIKoi BiANOBifalTb HOpMaTMBaM, KOTNM 36epiraTMyTb HE3MIHHUMM 3HAYEHHS
koedpilieHTa KOPMCHOI Aii Ta XapakTepucTukn nanuea.

Taka onepauisi BUKOHYETbCS M Yac poboTn koTna Ta konu Ha Golnepi BCTaHOBNEHO
TemnepaTypy.

1. 3a gonomorot HeBenuYKoi BUKPYTKU 3HIMITb 3aXMCHUIA KOBMA4oK 5 BTOPUHHOIO
onepaTopa 3 ra3oBoro knanavy man. 17.

2. Nig'egHante maHoMeTp OO Touku Bigbopy Tucky 2 (Man. 17), sika 3HaxoauTbCst
nosafy rasoBoro knanaHy, MOBEPHiTb PyyKy TepmocTaTta KoTha Ha MaKcuManbHy
Temneparypy.

3. Bigperynioiite Tuck go GaxaHOro 3HayeHHsi 3a JOMOMOrow rBuHTa 6 (man. 17),
3BepHTanTecs Ao giarpam y naparpadi cap. 5.2.

4. Tlicna 3aBeplueHHs Uiei onepauii yBIMKHITE Ta BUMKHITb NanbHWK 2-3 pasn, 3a
[OMNoMOrolo  peryniotyoro  TepmoctaTy. [lepesipTe, W06 3HAYEHHS TUCKY
BiANOBIAano TiNbku IO BCTAHOBMEHOMY. FKWO Le He Tak, HeobxiaHe nopanblue
perynioBaHHs A0 AOCATHEHHS 6aXaHoro 3HaYeHHs.

MNepeBeAeHHs Ha iHWWIA ra3 XXMBMEHHA

KoTen moxe npautoBat Ha npupogHomy rasi (G20-G25) abo HadToBOMY CKpanneHoMy
rasi (G30-G31), i ioro 6yno HanarogXXeHo Ha 3aBOAi Ha BUKOPUCTAHHSI OQHOrO 3 LMX
[BOX rasiB, Ha Lo SCHO BKa3aHO Ha ynakoBLji Ta Ha Tabnuyui 3 OCHOBHUMYW TEXHIYHUMUN
AaHUMK Ha camoMy KoTni. Mpu BUHWKHEHHI HEOGXIOHOCTI B BUKOPUCTAHHI rasy, sikui
BiApi3HAETbCA BiA nonepedHbo nepenbaveHoro, HeobxigHO npuabaTy BIANOBIAHWA
KOMMNIIEKT AN nepeobrnafHaHHs i OisiTu, sk BKa3aHO HIKYe.

1.  3amiHiTb hopCcyHKM roNOBHOrO NanbHUKa, BCTaBTe )OPCYHKW, BkasaHi y Tabnuui 3
TEXHIYHUMM JaHnMK Y cap. 5, BigNOBIAHO A0 TUMY BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy.

2. 3HiMiTb 3 rasoBoro knanaHy HeBENMWYKWIA 3axucHWii koBnayok 3 (man. 17). 3a
[0MOMOrol0  HeBenu4Kkoi BUKPYTku Bigperyntote “KPOK” posnantoBaHHA Ans
6axaHoro rasy (G20-G25 nosuuis D man. 17 a6o G30-G31 nosuuis E man. 17);
BCTaHOBITb Ha MiCLie 3aXV1CHUIA KOBMaYoK.

3. BigperynioiiTe Tuck rasy y nanbHuKy, 3agaroum 3Ha4eHHs1 3 Tabnuui 3 TexHiYHUMK
AaHUMK ANSt BUKOPUCTOBYBAHOTO TUMY raay.

4. HakneiTe kneinky Tabnmuky 3 KOMNNEKTY Ans nepeBedeHHst Nobnm3ay Bia Tabnmukm
3 OCHOBHUMMU TEXHIYHUMUW AaHUMU ANst NiATBEPAXKEHHS 30iNCHEHOTO NepeBeaeHHs!.

man. 17 - PerynioBaHHsI TUCKY

[a3oBui knanaH

3meHLye Tuck

36inbLiye Tuck

PerynioBaHHs kpoky po3nantoBaHHs anss IPUPOOHOIO rasy G20-G25
PerynioBaHHs kpoky po3nantoBaHHs anss CKPAMJIEHOIO rasy G30-G31
Touka ans Biabopy TUCKY Nepes ra3oBuM KrnanaHoMm

Touka ans BiaGopy TUCKY MiCnsi ra3oBOro knanaxHa

3ax1CHUIA KOBNAYoK

Perynstop po3nantoBaHHs “KPOK

B3axucHa npobka

BMHT Ans perynoBaHHs TUCKY rasy

4.2 Nyck B ekcnnyarauito
ﬁ lMyck B ekcnnyarauitlo Mae 3AiNcHIOBaTUCS TinNbkn haxiBusMu 3 BiANOBIAHO0

CUBRWN_MOOT>

kBanicikauieto. [epeBipkn, ski MaloTb 34iCHIOBAaTUCA nepes  nepLunm
po3nanioBaHHAM | micna ycix onepauiil TexHiYHOro o6cnyroByBaHHs!, LO
notpebyloTb Big'eaHaHHA BiA cucTem, abo nicns onepauin 3 opraHamu
6eaneku YM 3 YacTUHaMU KoTna:

MepL HiX yBIMKHYTK KOTEn

*  BigkpuiiTe HasaBHi 3anipHi knanaHyW MiXk KOTNOM | cUCTEMaMK.

*  TlepesipTe LWiNbHICTb rA30BOr0 KOHTYPY, Ait04N 3 06ePexHICTIO Ta BUKOPUCTOBYOYM
PO34MH MUNBHOT BOAM, 0D 3HANTN MOXIMBI BUTIKM ra3y 3 NigKMioYeHb.

*  3anoBHiTb rigpaBniyHNin KOHTYp 1 3abeaneuTe BUNYCK YCbOro MOBITPS 3 KOTna W
KOHTYpPY, BIiOKPMBLUM MOBITPSHWA CMYCKHWIA KnanaH Ha KOTNi i HasBHi CMyCKHi
KnanaHu y KOHTYpi.

* TlepeBipTe, wWo6 He 6Gyno BMTOKIB BOAM B KOHTYPi OMamneHHs, Yy KOHTypax
NPUroTyBaHHA rapsivoi CaHTEXHIYHOT BOAM, Ha 3'€AHaHHAX abo y koTni.

. [MepeBipTe NiOKNIOYEHHS eNeKTPoyCTaTKyBaHHS.

. BpoockoHanbTecs, Wo arperaT nig'egHaHui 4O CUCTEMM 3a3EMIIEHHS.

*  lepesipTe, Wob y 6e3nocepenHint 6nn3bKOCTi BiA koTNa He Byno nerko3anMmcTmx
piavH abo maTepianis.

*  BunycrTiTb noBiTps 3 razoBux Tpy6 Yepes Touky BiaGopy Tucka 1 ra3oBoro knanaHa
(man. 17).
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BigkpwuiiTe BigciyHi knanaHu nanvea.
MopaiiTe eneKkTpUYHE XUBIEHHS B arperar.

MpoTtsarom HactynHux 120 cekyHn Ha aucnnei 3'aButbeA FH, ska nosHayae uukn
CKMAaHHS NOBITPS 3 KOHTYpa OnarneHHs.

MpoTsarom neplumx 5 cekyHa Ha aucnnei 3'aBUTbCS Takox Bepcis N3 enekTpoHHOI nnaTu.

Micna 3HukHeHHs Hanucy FH koten Oyge rotoBui byHKUiOHYBaTM aBTOMAaTUYHO
KOXHOrO pa3y npu CMoXuBaHHI rapsivyoi CaHTexHi4YHOi Boau abo Ha 3anuT KiMHaTHOro
Tepmocrarta.

l@ AKLWo nicnst NPaBUNBLHOrO BUKOHAHHS NPOLEAYyPU 3 YBIMKHEHHSI NanbHUKW He

3ananolTbcs, a Ha aucnnei 3'aBnsieTbes nosigoMmneHHst AO1, Bam cnig
3avekatn 6nusbko 15 cekyHA Ta MOTIM HAaTUCHYTU KHOMKY cknaaHHs RESET.
Brok kepyBaHHSI BifHOBUTB LMK YBIMKHEHHS. AKLWO nicnsa gekinbkox cnpob
nanbHUKN He pO3NaniolTbCs, 3BEPHITbCA A0 naparpady  "YCyHeHHs
Henonagok".

ng Mpu npunuHeHHi nogadvi enekTpoeHeprii Nig 4ac poboTW KoTna nanbHUKK
3racHyTb 1 3HOB PO3NansATbCst aBTOMATUYHO NICMs NOSBM HaNpyru y Mepexi.

MepeBipkn nig 4ac po6oTn

*  YNeBHITbCS Y WiNbHOCTI KOHTYPY FOPiHHS | BOASHUX CUCTEM.

. MepeBipTe edekTUBHICTb AUMOX0ay | AMMOBUX TpybonpoBogis Nnig Yac poboTtn koTna.

. [MpoKoHTpOntoMTE NPaBUMBHICTL LMPKYNALiT BOAWM MK KOTNIOM | cuctemamu.

*  [epeBipTe WNSXOM YBIMKHEHHS Ta BUMKHEHHS, L0 KOTen Ao6pe po3nantoeTbes.

*  YneBHITbCH Yy TOMYy, LO CMOXWBAaHHS nNanvBa 3a MOKasaHHAMU NiYnnbHUKa
BiAnoBiaae BkazaHoMy y Tabnuui TeXHiYHMX AaHux y cap. 5.3.

*  TepesBipTe BUTpaTh BOoaM 3a At , 3asaBneHoMy y Tabnuyui 3 TEXHIYHUMM AaHnmun: He
A0BipsAiTe 3aMiptoBaHHAM, 3pOONeHNM eMnipuyHUMKU cucTtemamu. 3amiprtoBaHHs
MatoTb 3[iINCHIOBATUCA 3a [AOMNOMOrol BIiAMNOBIAHUX IHCTPYMEHTIB SKHaWMora
Gnvkye [o KOTMa, 3BaXalouun TakoXk Ha po3cisiHHA Tenna y Tpybax.

4.3 TexHiuHe 06CNyroByBaHHA
fﬁ BkasaHi Hmx4e onepauii MaloTb BUKOHyBaTWUCA (haxiBUsMK 3 BiAMNOBIQHOK

kBanidikauieto.

Ce30HHi NnepeBipku KOTNa n gumoxiny
Mu pekomMeHOyeMO He MeHLU pasy Ha pik BUKOHyBaTW ANs KOTNa Taki nepesipku:

. Mpuctpoi kepyBaHHS i Ge3nekn (rasoBuii knanaH, TEPMOCTaTW, TOLLUO) MOBWHHI
DyHKLIOHYBaTV NpaBUMbHO.

*  [vmosi TpybonpoBoau MatoTb ByTV YACTUMM Ta BiNbHUMW Bif NEPELLKOA,.

. ["a30Bi i BOAsIHI cCTEMU NOBUHHI BT LWiNbHAMMU.

¢ ManbHuk Ta TennoobMiHHUK MakTb OyTn uYncTuMK. BukoHymnTe iHCTPyKUii 3
HacTynHoro naparpady.

* Enektpogu maioTb 6yTM BiNbHUMKM Big Hakuny Ta MatoTb OyTM npaBunbHO
posTawoBaHumu (auBs. man. 21).

*  Twck BoaM y XonopHin cuctemi noBrHeH 6yTn NpnbnmaHo 1 6ap; SKWo Le He Tak,
NOBEPHITb Oro A0 LIbOr0 3HAYEHHS.

*  PoswwuptoBanbHuin 6ak mae 6yTu 3anpaBneHum.

. Butpat n TUCK rasy NOBMHHI BigNoOBiAaTWM 3HAYEHHAM, BKa3aHUM Y BiANOBIAHMX
Tabnuusx 3 TeXHIYHUMU JaHUMK.

*  UwupkynauiiHi Hacocu He NOBUHHI 6yTn 3a6nokoBaHUMW.

BiakputTa nepeaHbOI naHeni
[nsa BigKpUTTSt NepedHbOI NaHeni KoTna BUKOHaWTe NoCcnifoBHi Aii, BkasaHi y man. 18.

Mepw HiX BukoHyBaTM Oyab-aki pobOTM BcepeauHi KoTna, BIAKMIOYITH
€NeKTPOXMBIIEHHS | NepeKpuiiTe ra3oBUil BEHTUIb 3BEPXY.

man. 18 - BigkputTs nepeAHbOI naHeni

Mepw Hixk BUKOHYBaTU G6yAb-AKi po60TM BCcepeAMHi KOTna, BiAKMIOYiTb
eNeKTPOXMBNEHHSA | NepeKpuinTe ra3oBM BEHTUIb Ha BXOAi B KOTen.

OuulleHHs KoTna 1 auMoxiny
[Onsi no6poro ounLleHHs kotna (Man. 19) notpibHo

+  [epekpuiiTe ra3 Ha BXofi B arperat Ta BUMKHITb €MeKTPUYHE XUBMEHHS

*  3HATU NepefHIo0 NaHenb KoTna

«  TlipBeaiTb KPULLKY 3aXUCHOTO KOXYXY, HaTUCKaloun 3HU3Y yropy

*  3HiMiTb i3onsuilo 3Bepxy wnbepy

e 3HiMiTb NNUTY, WO 3aKpuBaE ONUMOBY Kamepy.

«  Bwupanitb By3on nanbHWKiB (QnB.HaACcTynHUA naparpad)

*  OunCTiTb KaMepy y HanNpsIMKy 3BepXy BHU3 3a JOMOMOrOL0 opxa.

*  OunwynTe 3a [JOMOMOrOK BWTSXKHOTO MPUCTPOI0 TpybonpoBoAu BUBEAEHHS
NPOAYKTIB 3ropsiHHSA Mi>K YaBYHHVMW KOMNOHEHTaMM Ha Kopnyci koTna

*  BcTaHOBITb Ha MicLe BCi 3HATIi YaCTMHW Ta NEpeBIPTE LUiMbHICTb ra30BOrO KOHTYPY
Ta KOHTYPIB 3ropsiHHS.

. ByabTe yBaxkHi Mmig 4ac onepauiii 3 OYMLLEHHS, W06 He YyWKoAUTU Konby
TepMocTata BignpauboBaHuWX rasie, sika nosagy kamepu
BiANpaLbOBaHNUX rasie.

po3TaillioBaHa

man. 19 - OunwleHHsa KoTna

1 KpuLuka 3aXncHOro Koxyxy
2 MnuTa 3aKpuTTS AUMOBOI Kamepw
3 Mopx

[leMOHTaX Ta OYULILEHHA BY3ny NanbHUKIB
LLlo6 3HATK By3on NanbHUKIB:

*  BigknouiTb enekTpMYHMiA CTPYM Ta NepekpuiiTe ra3 3Bepxy Big KOTNa;

*  Po3rBuHTITb raviky, sika kpinuTb Tpyby noaadi rasa 3sepxy Bif rasoBoro knanaHa;

. Po3rBuHTITL ABI ravikv, ki KpinnsTe ABepudTa KaMepu 3ropsiHHS A0 Y4aBYHHUX
KOMMOHEHTIB koTna (man. 20)

. BuiimiTe 610k NanbHUKIB Ta ABepUATa KamMepy 3ropsiHHS.

Tenep MOXHa NepeBipUTU Ta OYMCTUTU FOMOBHI ManNbHUKW Ta NINOTHWA NanbHUK. Mu
paaviMo NpK OYKLLYBaHHI NanbHUKIB Ta €NeKTpoaiB CKOPUCTATUCA NMULLE HEMEeTaneBoo
wiTkoto abo ctucnum noeiTpsiM. Hikonn He BUKOPUCTOBYWTE XiMidHi 3acobu.

man. 20 - [leMOHTaX NanbHUKIB

o NS
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Byson ninoTtHoro nanbHuka

ONONHAWN=

man. 21 - NinoTHWI NnanbHKK

[BepusATa Kamepu 3ropsiHHS

Ornago.e BikoHLe

MinoTHM nanbHUK

EnekTpon po3nanioBaHHs

EnekTpoa cnocTtepexeHHs 3a nonym'sm
dopcyHka ninoTHOro nanbHWKa

Kabenb ansi Bucokoi Hanpyrm
Heenuuka Tpy6a nopadi rasy

4.4 YcyHeHHA HecnpaBHOCTEW

KoTna.

[iarHocTuka

Tabnuus. 2 - Mepenik Henonagok

KoTen obnagHaHoO Cy4acHOK CUCTEMOIO aBTOAIarHOCTUKM. Y pasi nopyLueHHs B poboTi koTna aucnnen
6rMmaTume pasoM 3 NO3HAYKOK Henonazky (ame. 22 - Mman. 1), Bkasylouu Ha Koa Henonaaku.

[lesiki Henonapku BUKNMKaOTb NOCTiliHe 6rOKyBaHHS KOTNa (BOHM MO3HayatoTbes Nitepoto “A”): Ans
BiAHOBNEHHS pOBOTH AOCTATHBO HATUCHYTH Ha KHOMKY ckupaaHHs RESET (nos. 8 - man. 1) Bnpoposx 1
CekyHau abo HaTUCHYTW Ha kHonky RESET AuMCTaHUjiiHOrO XpoHocTaTy (MocTavaeTbes 3a OKpEMUM
3aMOBEHHSIM), SIKILO BiH BCTaHOBMNEHWIA; SIKWO He BigbyBaeTbcs BiAHOBMEHHS pobOTW KOTNa,
HeobXiaHO YCYHYTW Henonagky.

IHWi Henonapku (ski mosHavatoTees nitepoto "F") cnpuumHsiioTb TUMYacoBe 3abnokyBaHHS, sike
3HIMaeTbCS aBTOMATUYHO, TiNbKU-HO 3HAYEHHsI NapameTpy NOBEPTAETLCS Y MeXi HopManbHOi POBoTH

Ki ;
e |Henonapka MoxnuBa npuunHa Cnoci6 ycyHeHHs
Henonaaku
TNepesipTe, 4 PIBHOMiPHWIA NOTIK
BincyTHicTb rasy rasy [0 KOTna i 4 BipaneHe
noBiTpst 3 TpyGonposoaiB
[MopywwenHs y poboti enektpoa  |MepesipTe Niakmnt4eHHs enexTpoay
A1 M & DOSNATIOETHG PO3nantoBaHHs/CNOCTEPEXEHHS 3a |Ta 10r0 NpaBuUrbHe PO3TalLLyBaHHS,
MIEHIK HE PO3NAMOETLCA nonym'sam a TaKoX BIACYTHICTb Harapy
. N [NepeBipTe i 3aMiHiTb ra3oBui
HecnpasHuii ra3oBuii knana
KnanaH
ToTyxHICTb po3nanioBanHs ayxe  |Bioperynioiite noTyxHICTb
HU3bka po3nanioaHHs
. [NepeBipTe enekTponpoBOAKY
: .
[MopyweHHs y po6oti enektpoga |,
A2 CurHan HasiBHocTi nonym'st npu (opy yp pog; ioHiayBaNLHOMO eNeKTpoaa
BUMKHEHOMY NarnbHIKy -
Henonapka nnatv Mepesipte nnaty
[MepegipTe NpaBunbHe
YWKOZKEHHIA AaTHUK TeMNepaTypu (po3TallyBaHHS | (OYHKLIOHYBaHHS
BOAV B ONanioBanbHOMY KOHTYpi  |AaT4ka Temnepatypy Boau
A03 CnipaLiboBye 3axX1CHUI onarioBaribHoi cucTemMmn
NPUCTPIit NPOTU Neperpis BiacyTHicTb LmpkynsLii Boan B . I
PUCTPIA TP Perpiey AcyT Umpkynall 8ol [MepeBipTe LMPKYNALIIAHWIA Hacoc
onanioarnbHil cuctemi
[MpucyTHiCTb NOBITPSt B BunycTitb noBiTps 3
onaniosarnbHil cuctemi onaritoBarbHOro KOHTypy
CnpaLpoBye TepmocTaT KoHTakT TepmocTary .
. i . f . . |MepesipTe TepmocTar
BiANpaLbOBaHNX rasis (Micns  |BiANpaLbOBaHX rasis PO3iIMKHYTHIA
CnpaLboByBaHHs TEPMOCTATY  (Po3piiB eeKTPONpoBOaKM [NepesipTe enekTPONpOBOAKY
Fo4 BiANPaLbOBaHVX rasis podoty - ]
KoTna 6ype 3a6rokoBaHo Ha }JgMap MaG HeMPaBATIDH] POSMIDH | i 12
20 xaunv) abo 3acmiveruit
HecnpasHicTb kabenbHix Ponticello morsetti 12-13 non colle- .
\ [NepesipTe enexTponposoaky
3'eQHaHb gato
. . . Hu3bKui TUCKY B KOHTYpI ra3 [NepesipTe Tuck ras
BincyThicTs nonym's nicns - y — Ypi rasy p .p y
A06 . KanibpysaHHsi MiHiManbHoro T1cky |[epeBipTe 3HauYeHHs TUCKY
YBIMKHEHHS!
nansHuka
TopyLueHHs y poboTi fatumka |YILKOmKEHUA AaTunk
F10 Temnepatypu Bogu 1B 3amVikaHHs! B ENIEKTPONPOBOALT |1 1epeBipTe enexTponposoaky abo
npsMOMY KOHTYpI (noaavi) Po 3aMiHITb AaT4mMK
ONanioBanbHoi CUCTeMM 3pVB EIEKTPONPOBOAKM
TMopyLueHHs y poboti aaT4mka |YiLKomKeHui AaTink
F14  |TEMnepaTypu Bomu 28 3amiKaHHs! B ENeKTPONpoBOAL] |1 1ePeBipTe enexTponposoaky ato
npsiMOMY KOHTYpi (nogaui) P 3aMiHiTb AaTYMK
onartosanbHoi cucTeMmn 03pUB ENEKTPONPOBOAKA
Hanpyra XVBNEHHS € KO - . .
F34 22 1708 [MpoBremu B enekTpuyHili Mepexi |MepeBipTe enexTpoycTaTKyBaHHs
HexopmansHa yacTota cTpym - . .
F35 P " acrpymy MpoBnemu B enexTpuyHiii mepexi  |MepesipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
B EMEKTPUYHIl Mepexi
. HesanpasneHuit KoHTyp 3anoBHiTb C1CTEMY BOLOID
F37 Henpasunoii Tck 8o 8 Pene Tucky Boau He nig'enHaHe
KOHTYpi OnaneHHs Y BOAY nen MepesipTe gatumnk
abo yLKomkeHe
YiukomeHuit 30Hp abo kopotke  [MepesipTe enekTponposoaKy abo
3aM1KaHHS! eneKTPONPOBOAKM 3aMiHiTb AaT4MK
F39 Henonapa paraua 30H Bia'eaHaBcA nicns 3HoBY Nif'eaHaNTE 30BHILLIHIN 30H,
30BHILLHBOT TEeMNepaTypy A BlAEA Y MIAEA A
aKTUBYBaHHS! PEXIMY 3a NOTOYHOO |aBO BUMKHITH PEXMM 3a MOTOYHOIO
Temneparypoto TeMneparypoio
H . TepeBipTe KOHTYp onanexHs
lenpaBubHUI TUCK BOAM B . - ——
F40 pae A Tuck 3aHaATO BUCOKMIA MepesipTe 3anobixHWi knanaH
KOHTYpi OnanexHs - _
MepesipTe po3LUMptoBanbHUi Gak
[MNepesipTe NpasunbHe
[laT4mk TemnepaTypy BOAM, LLO ; ’
. po3TaLLyBaHHs | (hyHKLOHYBaHHS!
A1 PosraluyBaHHs aatunkis NoAAETLCH B CUCTEMY ONaneHHs,
oy . farunka TemnepaTypu Boau
Bif'eAHaBCs Big Tpy6n .
onanioBarbHoi ccTeMI
Henonaaka patunka
F42 Temneparypy Bogi B YLIKOmKEHUIA faTumK 3aMiHiTb paTumk
onantosanbHiit cuctemi
Henonagka aartuka Tuck! .
F47 Aka pa y Po3puis enextponposofky IMepesipTe enekTponpoBoaky
BOAV B KOHTYpi OnanexHs
TMopyLueHHst y pobori
X €M1eKTPONPOBOAKM ra3oBoro MepesipTe enekTpoOnpoOBOAKY
A48 [MopyLuenHs y poborti rasoBoro knanany
Knanay — - : -
HecnpaBHuii ra3oBuii knanaH 3aMiHUTI ra3oBuit kKnanaH
Henonaaka nnatu 3aMmikiTe Nnaty
TopyLueHHs y pobori
X €MeKTPONPOBO/KY ra3oBoro MepesipTe enekTponpoBOAKY
Ad9 [MopyLueHHs y po6oTi rasoBoro knanaty
Knanary = : - -
HecnpaBHui ra3oBui KnanaH 3aMiHUTX ra3oBuiA knanaH
Henonapka nnatu 3aMiHiTb nnaty
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHiuHi AAHi 7 MipBeneHHs rasy - @ 1/2”
5.1 Po3Mipu, Micusi NnpueaHaHHA Ta FONIOBHI KOMNOHEHTYU 10 Mpama rikis (noAad) cuctemn - & 17 1/2”
1 3BOpoTHa MiHist cuctemm - G 17 1/2”
615 44 [a3oBui knanaH
T DE e e
273 MinoTHUIA nanbHWK
275 3MnMBHWI KPaH CUCTEMU ONaneHHs
5.2 Brpatu Hanopy
BrpaTtu Hanopy 360Ky Boau
60
50
44 — 40
<., -
275 ——
273§ 0
10
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
K B
f} . —10
’ 7 C@i . man. 24 - Brpatu Hanopy
126 € ] A m6ap
109 B Butpatu n/ron
’ ./7 5.3 TabnuuA TexHiYHUX AaHUX
N
11 o# 2 Dani Opvnuus | Benwumna | Benuuma | Benwumnna
y .@E BUMipY
—® . Mogeni 23 32 45
o £2_)‘ é KinbkicTb enemeHTia KB 3 4 5
b MakcumanbHa TennonpoayKTUBHICTL KBr| 253 349 49.5 Q)
Man. 22 - Poamipy i npueaHyBanbHi poamipn moa. ERA F 23 D MikiMansHa TennonpoayKTUBHICTL kBr| 101 14.9 19.7 Q)
MakcumanbHa TensnoBa NoTyXHICTb CUCTEMM ONarneHHs kBr| 23.0 320 45.0 P)
MiHimManbHa Tennosa NoTyXHICTb CUCTEMM ONaneHHs kBT 8.8 13.0 172 P)
500 615 KoedpiLiieHT kopucHoi aji Pmax (80-60°C) %| 909 91.7 90.9
T W 80 KoediuieHT kopucHoi aii 30% %| 913 915 91.6
- Knac sukugy NOx 2 2 2
Q I dopcyHky nanbHka G20 Wrx@| 2x2.80 | 3x2.80 | 4x2.80
: 4% : Tuck rasy xmBnerHs G20 mbap 20 20 20
:?/,r246 [ S——— s, - Makc. Tick Ha Buxopi 3 ra3oBoro knanary G20 mbap 15 13 15
10 @=—| ; L MiH. TUCK Ha BIXOA 3 ra30B0rO KnanaHy G20 mbap| 25 25 25
Makc. Butparu rasy G20 wirog| 268 3.69 5.24
44 | ° % E Mit. Bupari rasy G20 wirog| 1:07 1.58 2.08
®dopcyHk nanbhuka G31 Wr.x@| 2x1.75 3x1.75 4x1.75
Tuck rasy xmBnerHs G31 mbap 37 37 37
275 ~ ‘ [ MakcumanbHuii TUek rady Ha nanbHuky G31 mbap 35 31 35
—C MiHimanbHui TUCK rady Ha nanbHuky G31 mbap 6 6 6
273 — §]H. . i \Tg ( Makc. Butparu rasy G31 krfron| 1.98 273 3.88
[: - j: v/ ,\%r Min. Butpatu rasy G31 krron|  0.79 117 1.54
Temnepatypa BignpaLboBaHNX rasis Pmax °C|l 129 130 130
a4 Temnepatypa BignpaLboBaHKX rasis Pmin °C 95 94 95
— BupaTy BignpaLbosaHux rasis Pmax gls| 173 243 315
o] Butpaty BignpaLbosaHmx rasis Pmin gls| 150 23.0 28.3
A | MakcumanbHuit pobounii TUCK B cuCTeMi OnaneHHs 6ap 6 6 6 (BMT)
., o 2 10 MiHimManbHuin poBounii TUCK B CUCTEMI ONaneHHs 6ap 0.8 0.8 0.8
126 f A MakcumanbHa Temnepatypa onaneHHs °C 95 95 95 (tmax)
R BwmicT Bogy Anst onanexHs nitpn 9.1 11.6 141
. Knac saxucty IP| X0D X0D X0D
7 Hanpyra xvBnexHs B/fy| 230/50 | 230/50 | 230/50
- ~ CnoxuBaHa enexTpuHa NoTyXHICTb Br 15 15 15
1] © —
\ ‘ % 0 Bara (nopoxHiit) k| 106 136 164
] A B C a4
|~ o ERAF32D | 116 | 119 | 47 |@131
8 ‘ \ & ERAF45D | 73 | 76 | 36 |o 151
Lot L]
5 e

man. 23 - Po3mipu, npueagHanHsa moa. ERAF 32D EERAF 45D
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5.4 EnekTpuyHa cxema
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man. 25 - Enektpu4yHa cxema

LIMpKynsiLifiHA Hacoc KOHTYPY onaneHHst (TocTa4aeTbCs OKPEMO)
TemnepaTypHUiA 30HA CaHTEXHIYHOT BOAM (MOCTAa4aeTbCsA OKPEMO)
[a3oBui knanaH

KiMHaTHUIA TepmocTaT (He nocTavaeTbes)

Enextpoa posnaneHHs

EnekTpoa cnocTtepexeHHs 3a nonym’'sm

TepmocTaT BignpaLboBaHuUX rasis

LinpkynsiuiiHmin Hacoc cuctemm MBI (noctayaeTbcs okpemo)
30BHILLHIl 30HA (HE NocTa4YaeTbes)

KiMHaTHUiA 6nok (He nocTavaeTbes)

[laTymk TUCKy

MopginHuii natumnk (Besneka + OnaneHHs)

o

1)

=

0
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